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LA VENEZIA, e6] 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia del 30 
novembre contiene un documento ufficiale 
di grand’importanza, avvengachò attesti 
in modo irrefragabile la situazione pre- 
caria dell'Austria nella Venezia, assai me- 
glio che non possiamo fare noi e gli.al- 
tri giornali liberali "d’Italia. È lo. stesso 
luogotenente Toggenburg,. cha confessa co- 
me le provincie venete aspettino la. loro 
liberazione. Egli ha-la prudenza di par: 
lar del dominio ‘austriaco soltanto’ come 
fondato sui trattati e sul possesso è difeso 
da un esercito formidabile e valoroso, che è 
quanto dire di non poter contare nè suile 
simpatie, nò sullà fiducia, nè sn} Concorso 


delle popolazioni. E questo ‘è ciò che più 
importa. 


‘ Ecco il documento ufficiale: 
CIRCOLARE 


Alle onorevoli rappresentanze comunali 
Ai molti reverendi parrochi 
nel. regno Lombardo-Veneto, 

Ia seguito alle ‘adottate eficaci misure è 
ormai compiuta la dispersione delle bande 
armate comparse ->m'alcune Ttatità dei ti 
friulani, in modo cheil proclamatovì giudizio 
statario militare potè esser tolto senza aver 
avuta occasione di pronunziare una sola con- 
danna capitale. 

Le inchieste altivatesi confermano’ che la 
criminosa intrapresa ebbe ‘il =suò impulso 
dall'estero, e venne appoggiità qui ad indi- 
vidui, che, dopo essersi formati’ all’estero 
alla scuo)a della rivoluzione nelle schiere’ 
garibaliine, e nelle ‘assemblee demagogiche, 
furono indulgentemente ammessi al ripatrio, 

Deve pur dirsi ad ‘onore della popolazione 
che dessà ‘în generale seppe resistire ni 
tanfi eecitamenti, è si mostrò aliena dal 
prender: parte al movimerito, — respingen- 
do le armi che quasi a forza si voleva porle 
in mano. 

Ma, ciò nop pertanto, la compromissione 
di oltre un centinaio d’individui, le luneste 
conseguenze per tante famiglie, le appren- 
sioni tenute vive e gli allarmi sparsi in tanti 
comuni, — tutti questi fatti sono già per 
sè soli abbastanza dolorosi e deplorabili. 

lo sento quindi il bisogno di rivolgere 
in tale incontro una parola alle onorevoli 
rappresentanze ‘comunali ad ai molto reve- 
rendi parrochi, — .come agli organi, a .cui 
più davvicino sono raccomandati gli interessi 
dell» popolazione. Sl 

E ormai da cinque anni che il partito ri- 
voluzionario va continuamente insinuando 
essere queste provincie alla vigilia di un 
cambiamento di governo. — Ben sapendo 
che nel cuore della popolazione non vi è, 
nè vi può essere, odio cd amarezza tontro 
un regime, sotto il quale essa ricorda di a- 
ver pure trascorsi tantì anvi di tranquilla 
prosperità e di-pubblica flvridezza; e delle 
cui sollecitudini ess: è tuttogiorno testi. 
mone, quel partito cerca #Imeno di'scuotere 
la fede nella stabilità del governo, e d’in- 
generare un sentimento ‘d’incertezza che 
apre sì facile campo agli agitatori. 

Ed, in ciò, la ‘azione dei comitati fan- 
zionanti in piena luce nel limitrofo Stato, 
trova appoggio nell’atteggiamento del gover- 
no di colò, il quale, nell’imbarazzo di frena- 
re la rivoluzione ‘onde è sorto; sì vede co- 
stretto a blandirla ed ostenta continusmente 
la aspirazione ‘di strappare queste provincie 
all'impero. 

L'opinione pubblica dell'Europa ha ormai 
fitta ragione di quelle manifestazioni altret- 
tanto immorali, quanto inani; ed ha ‘ormai 
dato il suo giudizio sopra queste velleità di 
scindere ua nesso basato alla fede di so 
lenni trattati, -consecrato dal pacifico pos- 
sesso di oltre mezzo secolo, é difeso da un 
esercito formidabile e valoroso: 

E soltanto în queste provincie si conti- 
nucrà a credere alla serietà di questi impo- 
tenti conati? — ed a Jasciarsi trascinare, 
nelle aspettazioni, dallà primavera all'au- 
tunno e dall'autunno alla primavera ? 

Fino a quando riescirà dunque a questo 
partito di abusare della credulità ? — di 
spargere la diffidenza e la. discordia nelle 
famiglie? — di sedurre i figli all’abban. 
dono della casa paterna, lusingati da men- 
zognere promesse, per ritornarvi ben presto 
sconfortati da una serie di delusioni; ma 
sviati dalle loro occupazioni e dagli studii, 
irrequieti, demoralizzati ? 

E fino a quando avranno i mestatori Ja 
facile e pur triste soddisfazione di poter, 
colle loro imposture, tenere a disagio gli a- 
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nimi, far languire il lavoro, ed insomma 
crear mali per poscia volgerne la colpa al 
governo ? 

In questo stato di cose gli onorevoli rap- 
; presentanti com «edi. molta 
‘parrochi, a cui i continui immediati con- 
tatti avran fallo toccar con. mano questi 
mali e le loro cagioni, ben sentiranno quanto 
meritorio sia il compito loro imposto. dalle 
circostanze, — il compito cioè di cooperare 
essi pure a premunire la popolazione da ul 
teriori inganni ed allucinazioni, e. dì. .rea- 
gire colla dovuta fermezza contro  insinua- 
zioni, da cui è. sordamente minata la vita 
religiosa, famigliare, ed economica del paese. 

Ed in tale intento; io f ccio assegnamento 
sugli sforzi delle onorevoli rappresentanze e 


dei molto reverendi parrochi, — come sulla’ 


coadiuvazione di ‘tutti gli onesti. 
Venezia, 30 novembre 1864. 
Il luvgotenente di SM; I. R A. 
nel regso Lombardo-Veneto 
ToccENBURG Mm. p. 
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Dall’on. deputato Cavalletto ricoviamo 
la seguente: 


Torino, 1° dicembre 1864. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

Prego la S. V. della pubblicazione dell’u- 
nita lettera del mio dilettissimo amico e col- 
lega Giuseppe Finzi. F 

lo son ben dolente»di essere statò causa, 

famparte di questo Comitato, 
delle tante amarezze che in questi giorni 
l’amico ha comutii “con me @ coi colleghi 
Meneghini ‘e Giustinian. Desidero che la 
calma e la concordia ritoraino nell’emigra- 
zione. 
ALBERTO CAVALLETTO, 
Torino, 80 novembre 1864. 
Mio caro A. Cavalletto! 

Ho appreso che debba în prossimo tempo 
essere convocato il Consiglio di rappresen- 
tanza dell'emigrazione veneta, al cui effetto 
si va ora a completarla, e me'né sento molto 
confortato perchè mi riesce così aperta la via 
di potermi dimettere quale membro del Co- 
mitato politico centrale. \ 

Già dapprima andavo rimuginando di por- 
gere tale rinuncia, e ti confesso che m’im- 
barazzava di mon saper trovare la sede com- 
petente eni poterla offrire. Ora mi sarai tu 
compiscente di raccoglierla e d’unirla ‘agli 
atti d’amministrazione e al resoconto che in 
vome del Comitato presenterai a quel Con- 
siglio di rappresentanti, ben intesi chè non 
avviso con ciò di sottrarmi alla responsabi- 
lità che mi compete assieme deî miei ottimi 
colleghi per tatta l’ingerenza, che il venato 

mitato ebbe fin qui ad esercitare. 

Vorrai -tu, mio Alberto, giudicare sfavore- 
volmente questo divisamento che mi fa com- 
parirti impaziente di separarmi da te e dagli 
altri colleghi cui mi sento legato ‘con viva 
stima ed attaccamento, mentre per te ni 
specialmente nutro antico amore è profonda 
riverenza ? 

Sia pur vero che quanto si dice, si scrive 
e s’insinua da poco in qua sul conto del Co- 
mitato veneto centrale non debba valere ad 
irriterci, xè umiliarti; non rimane però 
meno mznifesto »che negli spiriti dell’emi- 
grazione sono penetrati 0 si è intenti a fervi 
penetrare tali intendimenti che troppo discor- 
dano da quelli che vi avevano predominio 
quando cedetti alle tue sullecìtazioni di ac- 
cettare»la nomina nel Comitato; ed in virtù 
dei quali bo pituto credere sino agli ultimi 
tempi che le mie convinzioni non cczzassero 
mei coll’incarico che avevo assunto. 

Accordami di fermarmi slqaanto a rilevare 
questa. circostanza, non già per volerne. ca- 
vareingrati criteri sul-nuovo atteggiamento 
dell’emigrazione, nè perchè solo lo riguardi 
argomento principalissimo della. mia deter- 
minazione, bensi per averne efficacia a di- 
mostrare ingiusto il biasimo che da molte 
parti e con differente consiglio s°.insiste 
troppo a lungo a volerci infliggere. 

Noi abbiamo sempre stimato che Ja libe 
razione della. Venezia non fosse nè potesse 
essere — la Dio mercè — un desiderio, un 
proposito della sola emigrazione: nemmeno 
«d’uno più che d’altro partito: sì bene di 
tutta Italia, Dico di tutta Italia; perchè af 
fetto, onore, sicurezza, la ragione sua stessa 
di essere gliene fanno — più che sacro — 
inevitabile impegno, nè può essa pretendere 
ad un’ora sola di assetto, di riposo, di com 
piacenza prima che non abbia riuscito quel 
supremo intento. 

Se in questa sentenza eravamo certi di a- 
vere l'accordo di tutti, non potevamo pen- 
sare di averlo meno nel giudizio che per 
mandare a buon fine un’impresa piena di sì 
alto destino non diventassero necessari gli 
sforzi simultanei concentrati ed ordinati di 
tutta intera l’Italia, - 

Ecco i concetti che il Comitato ebbe a 
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scorta costante. nell’adòprarsi. a lenire le ar- 
denze e le sofferenze dell’emigrazione ; che 
l’animavano a: vigilare onde il pensiero della 
nazione e dei governanti. andasse di- 
‘stratto dalla meta” acevano assiduo 
a contribuire nella sua sfera ‘l’azione a ma- 
turare ‘quell’opera che deve renderei sicura 
la prova. 

Vi fa mai chi ne ‘lo rimproverasse prima 
d’adesso, ed avwertisse riuscire-il contegno 
del Comitato difforme al suo mandato? Mai 
no: nè qui sorse una voce che lo lasciasse 
dubbioso non vivere negli altri i sentimenti 
suoi:; e dal paese:che lo straniero mantiene 
nel lutto e nel dolore.gli concorrevano troppo 
frequenti i segni d’adesione e-di fiducia. 

Avvenne intanto non ha guari che sui 
monti del Friuli s’inalberasse la bandiera 
dell’insurrezione. 

Noi non condannammo il generoso impeto 
di chi tentava anche disperatamente di spez- 
zare da se stesso ,le sue catene. Chi osò 
chiamarci codardi, ignora quanto siamo roi 
memori ed orgogliosi d’avere fatto le stesse 
prove; e di avere, in vista degli innalzati 
patiboli, gettato in faccia ai nostri carnefici 
le proteste che « in. onta alle loro torture 
ed alle loro morti, l’Italia doveva essere in- 
dipendente ». — 

Noi rimpiangemmo solamente i moti. iso- 
lati che vanno soffocati nel:sangue innocente 
e ‘generano inutili strazii j auguratimo sola- 
mente che Si sapesse aspettare l'ora coman- 
data.d’Italia, perchè, fedeli alle nostre con- 
«vinzionî, fioî erediamovchipe ipe- 
rabile necessità — Ja suprema vittoria debba 
essere riportata in comune da tutti. 

D’allora chi parla, chi sérive, e si eom- 
move in nome della emigrazione, ci fa sen- 
tire il proprio malcontento, e. ci disdice, 
perchè non abbiamo voluto trasformarci di 
punto in bianco in Comitato d’insurrezione. 

Non l'abbiamo voluto nè vòrremmo che al- 
tri sel facesse con danno -d’italia. 

Sopportiamo l’incondito eruceio degli a- 
mici: non ci arrendiamo ai benevoli ammo- 
nimenti di chi ci avrebbe voluti più solle- 
citi a creare le occasioni di guerra, mentre 
siamo coscienti che l’Italia attende bsn al- 
tro che le occasioni per determinarvisi. Non 
ci toccano sovratutto i moti beflardi ed in- 
giuriosi di chi ne desta sospetto o di leg- 
giero pensiero, o di confondere di proposito 
estranei fini col bene generale d’Italia, edi 
voler far servire dei nobili mezzi a meno 
nobili scopi. 

Se faccio voti che la veneta emigrazione 
non si lasci disviare dalla saggezza che la 
rese ammirata infia’ora, non può non tar- 
darmi di sentirmi sciolto da quelle relazioni 
che per poco non prendono sembiante di e- 
quivoeo:: ed intanto mi dolgo che non avrò 
più così frequenti i convegni ton te e cogli 
amici Meneghini e Giustinian di cui ser 
berò sempre il più grato ricordo. 

Affez.mo tuo 
GiusePPE Finzi, 
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INDIRIZZO 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
IN AUSTRIA 

Raccomandiamo all’attenzione de’ lettori 
il seguente progetto d’indirizzo della Ca- 
mera de’ deputati di Vienna, il quale ri- 
vela. un’attitudine molto liberale verso il 
governo e poco simpatica per la Prussia, 
alleata dell'Austria nella guerra danese: 

I. R. Maestà Apostolica, 

L’augusta allocuzione, che V. M. si degnò 
graziosamente rivolgere alla rappresentanza 
imperiale riconvocata, toccò i più importanti 
interessi dell’impero. 

L’alto. significato delle parole pronunciate 
dall’alto .del trono impone alla Camera dei 
deputatiil dovere di sottoporre.con franchezza 
rispettosa e con fedele devozione alla M. V. 
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la sua opinione-intorno,alle grandi. questioni. 


che toccano l’impero. 

Gli affari comuni dei regni e paesi dello 
impero, pel cui trattamento costituzionale la 
rappresentanza dell’impero fu convocata im- 
mediatamente .come Consiglio plenario del- 
l'impero, troveranno nella Camera de? rap- 
presentanti la sollecitudine e l’attività corri- 
spondente alla loro alta importanza. Pari 
zelo e pari osservanza del duvere verrà de- 
dicata agli aff.ri del Consiglio ristretto del- 
l'impero, la manifestazione immediata. della 
cui attività venne contemplata dalla M. V: 

La Camera sentesi tuttavia in dovere.dì 
esprimere, che il rinnovarsi regolare ed an- 
nuale dell’opera del Consiglio ristretto del- 
l’impero è un diritto costituzionalmente sta- 
bilito dei regni e paesi invesso rappresentati; 
che in questo ritorno regolare è posta una 
guarentigia delle condizioni costituzionali 
negli stessi; e che essa è indispensabile per 
l'adempimento di tanti compiti sì vitali ed 
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La Camera dei deputati deve lamentare 
profondamente, che in una gran parte del- 


l'impero l’attività costituzionale non sia an- 
cora ‘incominciata, 0 tota terrotta. 
Un'azione decisa del got 


questo stato di cose sì notevole agli interessi 
dell'impero e de’ suoi abitanti, ravviverebbe 
la fiducia e sarebbe salutato con viva gioia 
dalla Camera dei deputati. È 

Noi ci affidiamo alla speranza, che in non 
lontano. avvenire una rappresentanza del 
paese emanata dalle elezioni sederà nel re- 
gno. lombardo-veneto, e considefiamo come 
oggetto di seria sollecitudine pel governo 
della M. V. che la Dieta della Gallizia possa 
riprendere quanto prima i suoi lavori asso- 
lutamente necessari per questo regno. 

D'alta importanza per tutto l’impero è spe- 
cialmente il ristabilimento delle. condizioni 
costituzionali nei due regni d'Ungheria e 
Croazia. Però che solo in ciò Ja Camera dei 
d:putati vede il mezzo di rengere possibile 
la. pronta conoscenza. dei bisogni reali del- 
l'impero e di tutti i suoi. popoli, e togliere 
le difficoltà che si oppongono ancora ad una 
felice cooperazione di tutte le forze per gli 
interessi dell'impero e delle sue parti: 

Noi consideriamo pertanto come indispen- 
ssbile l'immediata. cenvocazione delle Diete 
di questi regni. dopo »la conchiusione - delle 
operazioni attuali negli effari. del Consiglio 
plenario dell'impero. 
..Così si risponderà 
sto di i p esi ì «Fà MoS1NCé 
medi l govefso dî V..M. per recare 
a pronta maturità ovunque i frutti della vita 
costituzionale in Austria. y 

Noi nutriamo fiducia, che la rappresen- 
tanza legale di quei. regni, non respingerà 
la convinzione, che la concorde trattazione 
degli affarijcomuni dell'impero è cosa dell’in- 
teresse: di tutti e. da questo imperiosamente 
ingiunta. La Camera dei deputati non esiterà 
dal suo canto: a fare, ‘per quanto sia da essa, 
che, col mantenimento assoluto di quasto 
principio pronunciato nella costituzione del- 
l'impero, quei paesi trovino nelle vie costi- 
tuzionali; le-necessarie guarentigie per la pro- 
pria ‘autonomia in tutti gli affari, che 
sono riservati alle loro Diete. È se Vamor® 
di patria e la chiara percezione degli inte- 
ressi dello stato e de’ suoi abitanti coopere- 
ranno da ambe le parti; allora riescirà a 
buon fine l’opera, a cui crediamo sacro do- 
vere di ciascuno il contribuire. 

I popoli dell'Austria seguirono con l’iuti- 
ma simpatia, ch'essi hanno per tutti gli av- 
venimenti che concernono l’augusta e predi- 
letta casa di V.-M., le circostanze, percui 
un illustre «principe imperiale venne chiamato 
a fondare un nuovo trono in lontane regio- 
ni. Pussa l’assistenza divina condurre a buon 
fine la sua nobile volontà e i suoi sforzi 
pieni di sagrifizii ! 

V. M. ha annunziato dall’alto «del trone 
l’alto pregio della pace genetale per l’Au- 
stria ; la Camera dei deputati consideta pure 
una pace assicurata e contenente una gua- 
rentigia di durata come la condizione iadi- 
spensabile pel benessere del paese. Stabilire 
e consolidare una pace di tal fatta è rico- 
nosciuto dalla Camera eume scopo che il 
governo di V. M. non deve perdere un i- 
stante di mira. 

La pace con la Danimarca pose fine ad 
uva «opposizione di molti anni nei ducati del 
l'Elba; contro la quale non era ad essi dato 
di potersi sostenere da sè: La lotta appena 
finita, mercè il valore delle truppe e della 
marina imperiali, recò nuoti allori alle armi 
austriache. Ma non è ancora compiuta l’opera, 
che V. M. riconobbe come oggetto della più 
intima commozione ‘ dell’intera Germania, e 
per la quale i valorosi figli dell’Austria ver- 
sarono il loro sangue; i ducati attendono an- 
cora il regolamento definitivo delle loro con- 
dizioni ; e la Camera dei deputati crede con 
fiducia, che il governo imperiale intenderà 
vigorosamente a coronare l’opera ‘incomin- 
ciata, e di concerto con la conf. derazione 
germanica aiuterà i ducati ad ottenere il 
loro pieno diritto nella successione e nell’or- 
dinamento autonomo de’ propri èffiri. 

La Camera dei deputati apprezza in tutta 
la-sua. estensione 1’ alto valore ‘dell’alleanza 
colla Prussia per i successi che si‘sono ot- 
tenuti nella guerra»che testè si' è terminata; 
ma essa non può per questo tralasciare di 
esprimere la sua più intima convinzione del 
valore egualmente grande per l’Austria che 
ha (la coltura sincera delle relazioni federali 
cogli altri stati della confederazione germa- 
nica. Essa saluterà adunque ‘con gioia tutti 
gli sforzi che farà il governo di V; M. per 
opporsi a delle tendenze separatiste, antifeda- 
rali, e per riannodare ancora più strettamente, 
mediante delle riforme nella costituzione fe- 
derale, i legami che uniscono tutti i paesi 
della Germania in ‘un fascio grande e po- 
tente, 1 vano) ; 
"1 funesti avvenimenti del regno di Polonia 


che condussero l'applicazione delle misure 


desiderio ben. giu- 
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eccezionali in un paese dell’impero ci hanno: 
riempito di grande afflizione. La Camera a- 
spetta dal governo di V. M. }'èsposizione 
(che, a termini della costituzione 3)’ incom- 
‘bono, delle ragieni the hanno resa natessa- 
ria la promulgazione e la' durata parzisie di 
queste misute eeeézionali, come anclie dei ri- 
sultati che'se ne ottennero; ma essa non può 
tacere come sia suo più vivo desiderio che 
se mei questa necessità esistatte forse sino 
adesso, essa possa cessare nel più breve ter- 
mine. 

V. M. si degnò d’invocare l’attenzione. par- 
ticolare dello Reichsrath per le finanze del- 
l’impero. Infatti î» situazione finanziaria del- 
l'impero è molto seria, 

Le spese sorpassano continuamente gl’in- 
troiti; i carichi, già molto onerosi deli’im- 
posta, comportano appena una muova aggra- 
vazione; la fortuna dello stato sonsiderevo!- 
mente diminuita ; gli appelli incessanti ‘al 
credito pubblico, anche ‘durante ‘gli anni di 
pace, devono condurre a grandi imbarszzi e 
possono ben anche occasionare delle erisi 
nefaste. — 

La Camera dei deputati.non pnò riconoseere 
nello sforzo isolato di realizzare in un:tempo 
lontano delle economie ehe preparino l'equi- 
librio nei bilanci dello stato una guarentigia 
sufficiente di'un ordine durevole nelle finanze; 
essa. stima. piuttosto che il ritotno completo 
ad un_regolamento rigoroso della spose dello 
stato'secmudo “la. proporzione delle entrate 
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tirzenza è 


procurare alle forze fitianviere dello stato . 
quel ringsgliardimento di cui l'impero ha 
bisogno per sostenere la sua potenta ed as- 
sicurare la sua prosperità interna. 

‘ Sembra indispansabile particolarmente, se. 
condo le intenzioni ‘già. precedentemente 
espresse da V. M. di ridurre» le. spese per 
Pesercito e per la fl ytta} e questo può essere 
ottenuto senza pericolo per l'impero per mezzo 
di una condotta feconda di risultati. deglî 
affari esteri che siano guidati unicamente 
dagl’interessi dei popoli dell’Anstria. Anche 
il cambiamento introdotto nelle istituzioni 
pubbliche dei comuni e delle provincie per- 
mettono già di semplificare abbondantemente 
l’amministizzione dello stato. 

Nello stesso modo con cui la Camera dei 
deputati stima che questi punti di vista siano 
coneludenti per la determixazione delle spese, 
essa sottometterà altresì ad un'accurata ap- 
prezzazione i disegni di legge per regolare 
l’imposta diretta nell’interesse di una giusta 
ed uguale ripartizione dei carichi. La Camera 
crede di dover riservare la sua decisione 
sull’ammissibilità ed opportunità della deter- 
minazione - del bilancio per l’eserdizio del” 
1866, subito dopo quello del 1865, sino al 
momento în cui la presentazione di questo 
bilancio. sarà fatta. 

La chiusura dei conti per l’anno 1862 sar& 
sottoposta dalla Camera al sindacato costita- 
zionale, ma questo sindacato non può avere 
la sua vera significazione se non in base alla 
legge«annunciata da lungo tempo dietro gli 


ordini di V. M., della Jegge cioè sulla ri- * 


sponsabilità dei ministri, e Ja Camèra dei 
deputati stima suo dovere di dire chiara- 
mente e positivamente ehe questa legge è 
per l’Austria uno dei complementi più ur- 
genti delle sue istituzioni costituzionali. 

I.gravi imbarazzi: di cui soffre l'industria 
dell'impero sono in gran parte una corse- 
guenza di avvenimenti inevitabili ; ma quello 
che in molta parte vi contribuisce è l’incer- 
tezza nel valore degli effetti, il rinearimento 
dei capitali che proviene dal bisogno che Ra 
il credito pubblico, è la mancanza di sieu- 
rezza che offre la politica commerciale del- 
l’Austria a riguardo degli altri stati della 
Germania, già da lunghi anni e specialmente 
in vista della prossima cessazione del trat- 
tato 1853. 

La Camera. dei deputati deplora dunque 
che il governo di S. M. non sia ancora in 
misura da sottoporie il risultato delle trat» 
tative su questo argomento. Noi speriamo 
nondimeno che i grandi pregiudizi che ri- 
sultarono sino adesso por gl’ interessi com- 
merciali dell'Austria dall’insuccesso di queste 
trattative, potranno essere diminuiti max 
diante le modificazioni promesse nella legi- 
slazione doganale. Ma non havvi che l’unità 
nella direzione degli interessi economici, Ja 
quale manca finora: nella nostra organizza- 
zione ministeriale, che potrà dare un potente 
rio a questi interessi. 

’importanza delle strade ferrate come 
mezzi di comunicazione determinò già la Ca-* 
mera dei deputati nell’ultima sessione a pro- 
clamare la necessità di una nuova legge sulie 
concessioni di ferrovie, una legge che non 
solamente ineoraggi ‘le nuove imprese, ma 
‘assicuri altresì alla rappresentanza dell’im- 
pero l’infiuenza che le è dovuta perla crea- 
zione di nuove linee. Noi non possiamo a- 
dunque che rinnovare a V. M. la preghiera 


Pa 


Î\ 


la ellicace cab 


allo scopo di ristabilire questo equilibrio a 


| perchè voglia incaricare il suo governo di | ticolarmente della città di Varsavia. Egli espri- 
presentare un simile progetto di legge allo.|.merà. Ja sua opinione se lo stato d'assedio possa 
Reichsrath riunito. .. : . | essere in qualche distretto provvisoriamente 
La Camera dei deputati esaminerà îl più saio eizza periodo pel governo e indicherà 

“— conscienziosamente i progelti di legce réla- Tariaeg A” i: 
tivi all’estensione dilivata delle stri comel È Fal farà feta AI mio | di- 
anche quelli che eoncernono gl’interessi eco- | VOIS distretti un indirizza all'imperatore, ih cui 


se si domandiî premurosamente Ja incorporazione 
momici e che appartengono alla competenza diet Si isti del regno di Polonia all'impero 
dello Reiehsrath plenario. Tusso. 

Così sin da questo momento ei abbando: ‘ Cesena 


niamo, avuto riguardo alle Droposizioni già (Cortupondenza particolare dell'Opinione) 
da V. M. annunziate circa ‘allo Reichsrath ; 


ristretto, alla speranza che le trattative già SERI led is nr i cogigroa, 
intavolate colla S. Sede renderanno possibile di Persigay ricevette un rimprovero perchè 
altresì e o Tapporti di | non ebbe a mostrersi soverchiamente ammi. 
«ominio della legislazione che sono compresi | ratore della le i ibui 
À 4 gge sulla stampa , si attribui- 
a pren da V. M, con S. S. il 18 scano all'imperatore delle REOÙE velleità di 
ost SI 3 liberalismo in inateria di stampa non meno 
È Maestà apostolica! La grazia e banevolenza che in altre. La cosa non avrebbe assoluta- 
imperiale di cui V. M. fegnò dare la sicu- .mente nulla d’impossibile e noi abbiamo as 
tezza al membri della rappresentanza del- |'sistito a rivolgimenti assai più sorprendenti. 
È l’impero, eleva in noi tutti il sentimento Per me applaudirei di gran cuore ad una 
x ‘della fedeltà per il ‘nostro amato sovrano! inconseguenza di questa sorta e imolte per- 
E nello stesso mentre che, per amore della sone sarebbero del mio avviso, ne sono si- 
patria, noi abbiamo espresso francamente e 


. LOPATE ICI CuPO...; 
Tispettosamente le opinioni che ci guidano |‘ Si disse che la prossima sessione legisla- 
noi er consacreremo altresi in modo infa- 


01 €i erem tiva sarà molto produttiva in fatto di rifor: 
ticabile e coscienzioso all’opera per la quale | me liberali, ma nel mentre prendo atto di 
V. M. dimandò il consiglio @ l'assistenza | queste promesse, mi permetterò altresì di 
della rappresentanza dell'impero. irvi che vi credo poco, per non dir nulla 
 Possa la mano di Dio benedirla ‘affinchè | affatto, Si pretende che la politica da inau- 
Tiesca per l’onore e la grandezza dell’im- gurarsi verso la Corte di Roma provochè- 
pero, per la gloria del suo imperatore, per rebbe questo cambiamento all’interno a l’at- 
la salute de” suoi abitanti! Dio conservi, Dio titadine del governo papale noî sarebbe di 
protegga, Dio tienedica V.M. © | tal natàra da far sembrare questa modifica- 
PRATOBEVERA presid. della Comm. | zìone meno necessaria. N partito clericale 
GISKRA relatore, del resto si prepara a far fuoco su tutta la 
È A linea. . 
Malgrado le grandi collere di questo par- 
NOTIZIE ESTERE tito, è bene notare ché tutte le illusioni 
non sono ancora cessate da questo lato, e 
È AVA AA TA eri me ne accorgo specialmente dalle corrispon- 
« La Gazzetta del Nord scrive, in data del | denze ‘che i giornali ostili all’Italia non ces- 
primo corrente, che l’Annover ha acconsen- suno di pubblicare, v 
tito a ritirare le sue truppe dai ducati. La Così la Nuova Gazzetta di Prussia, organo 
Sassonia non avrebbe ancora risposto all’in- | di tutti gl’interessi feudali, pretende sapere 
timazione prussiana. La Prussia, scorgendo | in'inodo sicuro che l’imperatore è piena- 
in questo fatto un rifiuto ; stà per presen- | mente deciso a mantenere il papato tempo- 
tare, d’accordo coll’Austria, i suoi Jagni alla | rale ne’suoi limiti‘ attuali. E così dopo lo 
Dieta, colla intenzione, di provocare una sgombro delle: truppe francesi dalla città 
pronta risoluzione che sia tale da prevenire gterna, queste, al dire della gazzetta, reste- 
un ulteriore conflitto. rebbero aneora per quattro anni a Civitevec- 
Un dispaccio da Francoforte poi, in data | chia. Ora voi rammenterete che in occa- 
del primo, ei reca che la Prussia el’Austria | sione della trattative che precedettero la con- 
hanno effettivamente presentato ‘alla Dieta | chiusione del trattato del 45 settembre, i 
una. proposta pel richiamo delle truppe fe- plenipotenziari italiani e dietro loro il go- 
derali dai ducati. La Dieta darà il suo voto | verno non aceonsentiva alla traslazione della 
in proposito nella prossima seduta. capitale se non per evitare l’oecupazione 
La Gazzetta di Colonia afferma che. il go- | benaneo parziale del territorio italiano per 
verno prussiano aveva l’intenzione di occu: | parte delle truppe francesi. — 
© pare militarmente le città di Annover e di L'opinione secondo la quale 1’ imperatore 
Lipsia, se la Sassonia e lo Annoveravessero | nel suo prossimo discorso del trono dichia- 
persistito nel loro rifiuto di sgomberare lo | rerebbe che la convenzione del 45 settem 
Holstein ed il Lauenburgo. bre aveva per scopo di mettere in silro il 
Se il fatto è esatto, esso ci darebbe dal- potere, temporale del papa deve ugualmente 
dr. l’una parte la misura della irritazione che porsi fra le congetture gratuite. Una simile 
©’ regoa in Prussia nelle regioni ufficiali - eon- | dichiarazione è bensi nei desiderii di quelli 
fro' gli stati secondarii della Copfsderazione | che la annunziano, ma essa non risponde 
germanica; e dall’altra parte ci spiegherebbe | in aleun modo all’atteggiamento che Napo- 
la prontezza eon cui l’Anover ha rinunciato | leone III mantenne sino adesso, 
alle sue velleità di opposizione. Egli è probabile che l’imperatore parlerà 
Secondo la Gazzette di Baviera, la Prussia | degli affari dell’ Italia comé parlerà degli 
ta aveva fissato si governi di Sassonia e di | altri affari che interessano l’ Europa: esso 
È Annover un termine di cinque giorni per | indicherà la direzione che desidera impri- 
sgomberare l’Holstein ed il Lauenburgo. mere alla politica della Francia, ma è poco 
Scrivono da Berlino alla Gazzetta  Univer- probabile che queste indicazioni si stostino 


naci abbandonerando “l'Italia per andare al 
È tegli ‘abiimenti in quell - 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno. 
Seduta del 2 dicembre, 

La seduta è aperta alle ore 12 34 colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno teca il seguito della 
discussione del progetto di legge pel trasfe- 
rimento della capitàle a Firenze. x 

GuALTERIO, Questo progetto di legga san- 
cisse uno dei più grandi fatti della storia 
molerda, uno di quei fatti che mai vennero 
discussi in un’assemblea. È indizio di civiltà 
che si possa discutefe liberamente una que: 
stione sì grava come il trasferimento di una 
capitale. - 

L’Europa vide il grande fitto dell’unità 
italiana, ma l’Europa del 1815, riconoscendo 
pure ì fatti, non volle sancire i principii del 
novello diritto. Perciò in certe regioni con 
singolare sffsttazione non si pronuncia nep- 
pure il nome d’Italia. La vecchia Europa 
del diritto divino considerava i soldati che 
avevano fatta l’Italia, i soldati che combat 
tevano il brigantaggio, come soldati piemon- 
tesi animati soltanto dal desiderio di con’ 
quista. 

Di qui la necessità di una nuova sfferma- 
zione del nostro diritto. 

Nessuno più di me ha amato ed ama que- 
ste provincie, ma conviene che riconosca 
anch’10 la necessità del sacrificio che ora 
stanno per compiere. Il tempio di Superga 
sarà sempre per glì italiani il tempio di 
Giove Statore. Io non temo che gli italiani 
entrino neltempio della dubbia Fortuna. Essi 
entreranno nel tempio della Fortuna virile. 

Dobbiamo rallegrarci che alla necessità 
del traslocamento si sia potuto soddisfare in 
occasione della convenzione. 

L’onità affermati in quest’aula non sof- 
frirà più nè riserve nè proteste. È una bat- 
taglia morale che siamo costretti a combat- 
tere. Dobbiamo compiere un’evoluzione, un 
sacrifizio, ma chi. sa quanti ancora dovremo 
compierne prima di raggiungere la meta! 

Il progetto aduique sottoposto al vostro 
veto è un grande atto di necessità politica, 
di sff:rmazione nazionale. Si tratta sola- 
mente di vedere se sia opportuno. A tal 
uopo non possiamo fare a meno di esaminare 
la convenzione sebbene non sia soltoposta 
alle nostre deliberazioni. 

A me sembra che l’opportanità della tra- 
slocazione sia abbastanza giustificata se si 
dimostra che la convenzione è buona per sè 
stessa e per intrinseche ragioni, 

Non vi parlerò della generale approvazione 
con cui questa fu accolta, nè della costerna- 
‘zione del reazionari all’annunzio di essa. 
Non vi dirò neppure che essa era preparata 
e quasi compita dal conte di Cavour. S3 egli 
l’avesse veramente compita, norì sarebbe stata 
accolta comé una grande vittoria? Il gene- 
rale Durando vi ha detto come tutti i mini- 
steri rimasero convinti. che non si poteva 
trattare la questione romana se prima non 
si otteneva lo sgombero dei francesi da Roma. 

Ma ciò che più importa si è che per ra- 


papato, delle sue lotte, delle transazioni a 
[owi fu-costretto piegarsi. Quindi prosegue: 

Il pontificato civile può adunque subire 
altre trasformazioni. E n’è persuaso esso 
medesimo. Esso sente che anche i' suoi più 
fidi amici a &iò lo spingono. Consalvi è stato 
un testimonio irrefragabile di questa dispo- 
sizione d’animi. La stessa Corte di Roma non 
SÌ fece mai alcuna illusione, e queste con- 
vinzioni sono già esse stesse un principio di 
trasformazione. Sa Gregorio XVI volle, ad 
imitazione di Bonifazio VIII, ritentare l’espe- 
rimento di riconquistare la posizione perduta, 
è certo che non vi riusci, come non vi era 
Tiuscito il suo antecessore. 

La presenta trasformazione si svolgerà ra: 
pida o lenta, sécondo le èircostanze, ma si 
compirà. 

In questo stato di cose è proclamato dalla 
convenzione del 15 settembre il principio 
del non intervento. La lottà deve compiersi 
in una sfera appartata , all'infuori di ogni 
influsso stratiiero. Chi ha fede nell’avvenire 
della patria e del cristianesimo, non può 
avere aleun timore per l’esito della lotta 
stessa. Jo sono convinto che lo svolgersi 
degli avvenimenti renderà il nodo meno 
avviluppatò. 

I romani hanno accolta con gioia Ja con- 
venzione, per la quale, mentre esce da 
Roma lo straniero, rimane intèramente ri- 
servato il loro avvenire. 

A noi hasta che”non vi siano più inter- 
veriti stranieri. A quelle potenze che, se- 
condo l’opinione di taluni; hanno interessi 
collegati col papito, deve bastara che la so- 
luzione della questione avvenga perla forza 
delle cose e non perla forza delle baionette. 

Io ho piena fede nel trienfo de’ mezzi mo- 
rali, perchè la nostra rivoluzione è sorta dai 
principii di civiltà, e in essi ha trovato ap- 
poggio e sicurazzà. 

Noi abbiamo potuto firmare con buona 
fede la convenzione; appunto perchè sappia- 
m» di essere sorretti dai principii di civiltà. 
L’Europa non deve temere da noi nè riserve, 
nè mezzitermini, perchè noi non ne abbia- 
mo bisogno. 

D) adunque il mio voto favorevole al pro- 
getto di legge, perchè esso. è condizione es- 
senziale della convenzione. lo sono. convinto, 
come il conte Sclopis, che il Piemonte si 
troverà sempre in prima fila nel eampo po- 
litico e nel campo militare. Me n’è garante 
la parola del conte Sclopis che tanti servizi 
ha resi al psese, Però io non posso dividere 
i suoi timori, che sono offensivi alla Francia 
ed anche all'Italia. 

Io voto la legge col pieno convincimento 
che questo grande atto affretterà la trasfor- 
mazione del pontificato. 

Aspettiamo pazientemente l’esperimento. 

Srorza CESARINI dichiara di non. poter ap- 
provare la legge. O essa è contraria al .voto 
del 27 marzo 4864 o lo conferma. Nel primo 
caso, l’oratore che ha preso parta a quel 
voto non può contreddire a so stesso. Nel 
secondo caso la legge è inutile, Non è poi 
ben dimostrato che non yi sia stata pres: 
sione per parte della Francia. Perciò» egli 
che parla non può, come deputato che ha 
votato Roma capitale, nè come romano ap- 
provare una legge che trasferisce la capitale 
altrove che a Roma. D'altro canto però ha 
fede nel patriottismo degli uomini che fanno 


ripigli il proprio posto, e vedrete quale e- È 
norme peso abbiano presso di noi le cre- SR 
d liche. A. questo trionfo delleidee —. | | | 
rare ne sarà riecessariamente collegato il i 
trionfo del papa. | ©. 1 
Il papato non ha altraragione di stacsarsi ; 
dall’Italia che la ‘malaugurata questione dei 
«poter temporale. Ma se il papa volesse n- 
scire dal’Italia per cercare altrove un regno ; 
temporale, non lo troverebbè; lo respinge- | 
rebbero quelli stessi che ora sono suoi ar- (E 
denti difensori. ; SI 
Il governo francese, convinto della comu- 
nanza d’interessi fra l’Italia e il Papato, si 
risolve a ritirare le sue truppe da Roma'A | 
termini della convenzione l’esperienza della | 
possibilità del ‘poter temporale iniziata dalla | 
Francia in faccia al mondo cattolico, deve 
proseguire per opera dell’Italia. Questo è lo, 
seopo pratico della convenzione. i 
L’oratore pàssa in rassegna gli articoli (HI 
della convenzione per dimostrare ch’essa si- If 
gnifica il trasferimento del protettorato ro- | 
| mano dalle mani della Francic in quelle del- 
l’Italia. La convenzione riconosce che la | 
questione di Roma è una questione di diritto | 
italiano. Nella convenzione non vedete due | 
persone che mercanteggino sui loro inte- IR 
ressi, ma. due amici che di comuna accordo ° 


| 
| 
| 
intendono ad uno scopo comune. 
L’oratore si riposa per alcuni minuti. 
Frattanto i ministri presentano alcuni pro- 
getti di legge già approvati dall’altro ramo 
del ‘Parlamento. 
Farina ha la parola per un’interpellanza 
ai ministro delle finanze. Si è sparsa voce, 
egli dice, di uma completa interruzione dello 
sconto ‘della Banta della città di Genova, 
Non so se l'interruzione abbia durato poche 
ore o l’intera giornata, Si assicura però che i 
sia avvenuta nel giorno della liquidazione, | i 
i 


Prego il signor ministro delle finanze di dare | 
i necessari schiarimenti su questa voce, 

SELLA (min. délle finanze). La voce di cui 
ha fatto cenno l’onorevole Farina era giunta 
questa mattina anche alle mie orecchie, per 
cui mi sono fatto un debito di prendere in- 
formazioni presso la Binca nazionale onde | 
sapere se veramente nella giornata di ieri 
non fossero scontati effetti di commercio, 
perchè tale era appunto la yoce corsa. Ora 
io ricevo per pura e semplice risposta dalla 
Banca nazionale lo stato degli sconti fatti 
nella giornata di ieri. 

Si scontarono 130 effetti per la somma di 
699 mila lire a Genova e nella città di Ge- 
nova: Gi modo che quella è una delle tante 
voci (potrei far cenno di parecchie altre an- 
che meno benevole) che fanno correre coloro 
i quali hanno veramente creduto che l’Italia 
si sarebbe trovata negli imbarazzi, e non 
avrebbe fatto fronte a’ suoi impegni; e ve- 
dendo con quanto zelo il paese faccia ogni 
sacrifizio per. corrispondere alle esigenze 
della situazione, non sapendo poi a qual par- 
tito appigliarsi, ricorrono a tutte sorta di 
vocî anche le più assurde per nuocere al 
credito del nostro paese, per nuocere alla 
riputazione delle finanze italiane. (Bene!) 

Credo che queste spiegazioni possano ba- 
stare, ed io sono in debito di ringraziare 

| 
| 
| 


l'onorevole Farina d’avermi posto in condi- 

zione di esporle. (Bravo! Bravissima!) 
Manna ripiglia il suo distorso: Si è ‘detto 

che il trasferimento della ‘capitale è la più 


ioni intrinseche la convenzione giova al i sali j i i 
Sa sale di Lipsia che il signor di Bismark pro- | dal carattere generale della convenzione stes- dual: Essa rafferma l’alleanza calle Rosita ini a nisi vl duty ragion favi Da ana rt ve Prstunalitoee 
È curi di accordarsi col gabinetto di Londra sa, carattere che provocò interpretazioni tanto | e sancisco la proclamazione del principio del Noe ; È i 


per ottenere, verso la retrocessions dello 
Slesvig settentrionale alla Danimarea, il con- 
senso dell’Inghilterra all’annessione dei du- 
cati alla Prussia. 

Il eorrispondente aggiunge che il signor 
di Bismark spera ottenere dalla Francià che 
questo nuovo assestamento della questione 
slesvig hols teirese vengà adottato in un 

° congresso che si prorvrrebbe adesso che la 
pace è conchius», (CRTOgA 

La Gazzetta di Eiberfeld contiene le'seguenti’ 
informazioni intorno alla. risposta. data ‘dal 
signor di Bismark alle domande -dell’Avstria 
relative alla questione doganale: 


Th un dispaccio del 9 novembrè ai'fappre- 
sentanti della Prussia a Vienna, il signor di Bi- 
smark ha ceduto alle istanze dell'Austria ed ac- 
consentito ad inserire, nel trattato di commer- 
cio, la promessa di una futura unione doganale. 

Veniamo a sapere che il signor di Bismark 

bh; ha proposto al governo austriaco di inserire, 
-0) nel futuro trattato di commercio, in vece del- 
i l'articolo 25 del trattato del 1853, «un articolo 
che regola le relazioni commerciali fra l'Austria 


dal votare. 

GaLLoTTi approva la convenzione e crede 
che se l’Italia non la eseguisse lealmente 
avrebbe tutto il cattolicismo ‘contro di sè, 

Riguardo al trasferimento della capitale, 
egli napolitano; chiede di poter parlare vin 
nome di Napoli. Il sentimento destato ‘in 
Napoli dai casi avvenuti nel settembre a To- 
rino fu sentimento di fraferza» pietà, 5 

Napoli poteva aspirare ad esser capitale, 
essa ‘aveva inoltre molte altre ragioni di 
malcontento. Ma ora che un gonsesso di ge- 
nerali ha dichiarato che la capitale dev’es- 
sere trasf«rita a Firenze e questa decisione 
è stata confermata dalla (Camera dei depu- 
tati, Napoli si rassegna e non vuol creare 
inciampi. La storia registrerà la sua ncbile 
e generosa condotta (segni d’approvasîone)+ 

La seduta è sospesa per ‘alcuni minuti. 

NatoLi (ministro dell’istruzione pubblica)” 
presenta ua progetto di legge che non udiamo 
a che cosa si riferisca, 

Manna. Alle censure che si muovono cor- 


c'è di nuovo e d’insolito in ciò? Vi è ciò 
che già vi dissi, cioè due contraenti che non 


diverse di questo atto importante, O 
negoziano, non mercanteggiano, mà cercano 


A Roma, checchè se ne dica, si è molto 
scoraggiati, sebbene non si vada sino ‘sl 
punto di.aver perduto ogni speranza di ‘ui 
felice \rivolgimento. Il cardinale Antonelli 
avrebbe bensi mostrato per un momento la 
velleità di qualche concessione, ma dovette 
bentosto. rinunciare a sugi disegni che fu- 
rono qualifieati d'intempestivi. ; 

La sata. riforma alla quale‘a Ruma si è 
potuto decidere fu quella della rifondita,della 
moneta, facendo della moneta nuova ua va- 
lore uguale a quello della. lira italiana. Que- 
sta concessione è però la conseguenza d’una 
necessità assoluta senza della quale, siatene 
‘ben certi, si avrebba procurato di evitarla. 
Ma più in Jà, per adesso non si va. 

Le difficoltà che s'incontrano nella defini 
zione della quistione dei ducati, qui pon 
sono cagione di grande dispiacere, Si è sem- 
pre sperato che la Germania fornirà alla 
Francia l’occasione di esercitare la propria 
influenza in un modo conforme ai propri in- 


non intervento. Ciò che vi disse il conte 
Sclopis su questo principio ha forse qualche 
apparenza di vero, e qualche volta esso può 
divenire un’atma a doppio taglio nelle mani 
di tin poteùtè; ma questo pericolo cessa 
quando quel potente stesso vi si sottopone, 
quando egli stesso lo proclama. 

Certamente in, alenmi. documenti francesi 
trovate delle riserve. Ma vi è un-documento 
in cui trovate il verò obbiettivo della politica 
francese, ed è la lettera'‘di Napoleone a Thou- 
venel. I documenti anteriori non segnano che 
le fasi,.le tappe della politica francese che si 
modificava secondo i progressi che noi an- 
davamo ‘facendo. Credete woi chie în quel 
tempo il governo francese potesse assumere 
la-risponsabilità dei fatti nostri? Era dunque 
naturale che allora facesse delle riserve, Ma 
quando i fatti furono compiuti, la Francia 
non tardò a riconoscerci. Alle riserve scritte 
nel 1860 e nel 1861 nel libro giallo, io ep 
pongo il libro ’oro dei fatti della Francia 
verso di noi. 


d'accordo uno scopo comune, La Francia non 
aveva aleun interesse a farci trasferire la no- 
stra capitale; anzi se parliamo del suo inte- 
resse esclusivo; come osservò uu altro ora- 
tore, forse ne avrebbe avuto uno contrario. 
Danque l’idea de] trasferimento è sorta dal- 
l’inferesse comune, dal comune desiderio di 
raggiungere un grande scopo. | 

L’oratore entra a combattere i timori di 
pericoli che aleuni vedono ‘nel progetto di 
legge, Si difende dall’ accusa di soritraddi- 
zione «che il senatore Sclopis gli hà mossa 
per alcune opinioni contenute in un suo li- 
bro rispetto al Piemonte ed alla egemonia 
piemontese. 

Ritornando alla convenzione, sebbene que- 
sta stabilisca la continuazione per parte del- 
l’Italia della prova del poter temporale finora 
fatta per opera della Francia, tuttavia con- 
tiene questa condizione essenzialissime, cha 


e la Prussia teressi. Lo si disse più vòlte che il signor D.Ila tettera di Napoleone a Thouvenil si | "9 il progetto di legge hanno ge molti | la Santa Sede non toe n sie È ATI 
DR Il governo austriaco rispose: con un-dispac- | di Bismark crede poter contare sulla bene- scorge che l’imperitore non inganzò mai pè | OTetori, ma la migiior risposta è l’approva- stranieri, affinchè econo È ne Psr gir 
Ls cio in data del 18 novembre, nel quale il signor | volenza dell’imperatore e l’attitudine ener- zione della maggioranza degli italiani. Le condizioni aduoque dell’esperimento so: 


amici nè nemici intorno alla politica f‘ancese 
riguardo a Roma. E nella convenzione del 
15 settembre vediamo che Frantia € Italia 
rimasero fedeli alla loro politica e conseera- 
rono gl’impegni che ciascuna di esse aveva 
presi. 

Tutti gli articoli della convenzione sono 
rivolti a guarentire che il voto del nostro 
Parlamento e ton altro ci servirà di norma 
edi programma per la definizione della 
grande questione. 

Comprendo benissimo che molti per non 
aver abbastanza fede nei grandi principii, 
per essersi troppo compromessi nelle ‘vie 
della reazione, non credano possibile là tras 
formazione del papato. È 

Ma per me il pontificato civile ha percorse 
due grandi fasî, quellà ‘della dominazione 
universala inaugurata da Gregorio VII e per- 
dota da Bonifacio VII!, e quella della dami' 
nazione temporale localizzata nel suolo d’Ita 
lia. Il papato adunque ‘ha già subite due 
deg ‘trasformazioni, senza parlare delle. 


fi di Mensdorf comincia dal ringraziare cordial- 
na mente la Prussia delle sue concessioni, ma ag- 
giunge che se il nuovo trattato di commercio 
fra l'Austria e lo Zollvereiù dowrà essere uno 
sviluppo reale del trattato anteriore ‘0 ‘se i ne- 
goziati futuri deggiono avere un risultato posi- 
tivo, è necessario d’intendersi prima su certi 
punti materiali, 4 
L'Austria ha favorito il commercio dello Zoll- 
Verein mediante una. serie. di diritti differen- 
ziali; dessa si aspetta una reciprocità di questi 
favori per parte degli altri ‘stati. Naturalmente 
a quest’uopo occorrerebbero nuovi negoziati col 
A gabinetto di Parigi. Il gabinetto di Vienna pro- 
iv pone di aprire la nuova conferenza ‘a ‘Berlino 
invece di riunirla a Praga. 
Da una corrispondenza di Varsavia, in data 
del 24 novembre, pubblicata dalla Gazzetta 
di Breslavia, ttgliamo il brano seguente che 
il corrispondente pretende essere il testo 
autentico delle istruzioni segrete trasmesse 
al generale Berg per parte: dell’imperatore 
Alessandro: E: 
4° Il generale Berg dovrà trasmettere nel più 
— breve termine possibile una relazione partico- 
|. Jareggiata sullo stato;generale: del regno e pari. 


gica cho voi gli vedeste prendere in faccia 
degli stati .secondarii, è attribuita agli inco 
raggiamenti che avrebbe otiennto dalla parte 
del gabinetto delle Tuileries. lo non so sino 
a qual punto questa asserzione sia giustifi- 
cata, ma mi sembra caratteristico e degno 
di nota che un’opiuione simile abbia potuto 
generalizzarsi, 

«Si annunzia ehe in seguito ad un acco- 
modamento particolare call’imperstore Mas- 
similiano, le vargini miniere della Sonora, 
che sono numerevoli mel paese di Jaquis, 
saranno sfruttate in conto comune della 
Francia e dal Messico. Il signor Borinefunds, 
ispettore delle finanze destinato in missione 
al Messico, fu ricevuto ieri în udienza dal- 
l’imperatore a Compiègne. 

«Si mette in giro la voce che saranno di- 
miuuiti 400.000 uomini nell’ effettivo del 
nostro esercito; |... RIE 

I trappisti.ottennero stestè un’importante. 
concessione nella Gocincina nella provincia! 
di Mytzko, e wanno a fondarvi ua vas'o 3ta- | in noi. ij i 

i ‘agricolo. Si dice già che molti:mo- | L’oratore fa a grandi tratti la storia del 


assai mutate, port 

Ma se il seguito degli eventi chiarisse Ja - 
impossibilità della continuazione del potere 
temporale in queste nuove sue condizioni ? 
Evbene, 0 signori, chi promette il più, pro- 
mette il meno. L'Italia, la quale promette 
di continuare l'esperimento del poter tempo» 
rale, promette implicitamente , n» caso che 
questo. fallisse, di rispettare e gnarentire Ja 
dignità del papato nell’ esercizio delle sue 
fauzioni spirituali. 

L'oratore riassume le cose dette nel suo 
discorso, 6 ne trae la conseguenza che il 
cessato ministero ha veramente seguita una 
politica. s:ria, onesta, liberale e conserva- 
tiva. E crede che snell’int.resse d’Italia nes- 
suno avrebbe potuto seguire nna diversa po- 

litica (segni d’opprovazione). das 
| LuinaTi dice che la consengione e il pro- 

tocollò sono daunosi, umiliauti ed oltre ciò 
| imperfetti e mouchi. La Corte di Roma, non 
| essendo intervenuta nella convenzione, sarà 
ibera fi (ate € cho tuole. Ji grumo ile 


ita che tutto | liaro mon potrà nemmeno chiedere Tipara» 


Il gabinetto, a cui io apparteneva, ha se- 
guita-in ciò una politica, seria, onesta libe- 
rale e conservativa. Mò io intendo di di- 
mostrare. - 


. zione delle offese che gli venissero fatte dal | 


governo pontificio. i 

Il principals argomento con cui i feutori 

Bua convenzione }ranno gettato il yelo su 

< gli occhi degli italiani, si è che, partiti i 
Fancesi, i romani proclameranno l’annes- 
sione al regno d’Italia e noi occuperemo 
Roma. Oltrechè questo argomento contiene 
una riserva mentale indegna di uomini one- 
sti, esso è fallace. ; 

La Francia non attuerà mai il principio 
del non intervento rispetto a Roma, Nel 1831, 
il duca d’Orleans ‘aveva promesso al comi- 
tato italiano che la Francia non iaterwerrebbo, 
e mio padre che faceva parte del comitato 
e prestò fede a quella promessa, riposa ora 
in terra d’esilio. Credete voi che nei saloni 
del Louyre stiano esposti i quadri. delle 
battaglie di Magenta e Solf.rino ? No; in 
quei saloni troverete un Quadro sche rappre- 
senta ‘Baraguay D’Hilliers che riconduce il 
Papa a Roma. (Rumori în senso diverso) 

Deliresto non è forse la Francia che permet- 
te l’intervento austro-prussiano nella quistio- 
ne dei ducati? Non è la Francia che impone un 
imperatore straniero al plebiscito de’ messi- 
cani? (Applausi dalle tribune) 

PresiDENTE ammonisce le tribune a non 
. dar segni di approvazione, nè di disappro- 
vazione. 

Linati. L'interesse francese mon vuole che 
oscupiamo Roma, I francesi in ogni tempo 
sono intervenuti in f«vore del papato. La 
Francia non può permettere che colui il 
quale impera sulle coscienze de’suoi sudditi 
stia nelle mani di una potenza straniera. 

E poi, che abbiamo noi fatto per persua- 
dere il mondo eattblicò che eravamo disposti 
a rispettare e tutelare l’indipendenza spiri 
tuale del papa? Abbiamò escluso îl clero dai 
nostri eomizi, imposto il regio exequotur ai 
vescovi, inventate nuove pene e nuove im- 
poste pel clero (rumori), minacciato l’inca- 
Mmeramento de’ beni ecclesiastici. Nulla ab- 
biamo fatto per persuadere 1 Earopa_ che 
quando il papa sarà.in nostro potere, non 
lo tratteremo come i vescovi di. Torino e di 
Pisa, o i vicari generali di Milano e. di Bo- 
logna (rumori). i Ù 

Si dice che l’ineredulità fa progressi in 
Francia, e che fra breve quella nazione sarà 
indifferente alle sorti del papato. Questo è 
Un errore. Al contrario in Francia il governo, 
la borghesia, tutte la classi colte di cittadini 
promuovono l’ incremento del cattolicismo 
perchè ne hanno bisogno. ln Francia sono 
in eontinuo aumento dè case religiose, è le 
rendite del clero. Una volta prosperavano in 
Francia i Carborari, ora vi fioriseo la società 
de’ Paolotti. In ogni parte della Francia è 
di moda l’avversione all’Italia, la devozione 
alla veneranda canizie del pontefice che da 
noi si crede minacciato. In ogni parte si 
fanno questue pel papa. Jo recentemente ho 
fatto dimora in Francia. L'essere stata sco- 
perta la mia qualità di senatore ‘italiano fece 
sì che non mi salutassero più le persone che 
prima mi stringevano la manò (fumori, în. 
terruzione). i 

Pres. invita .l’oratore non nscire dalle 
convenienze politiche e parlamentari. 

Linati. (Col : permesso: della ‘Francia non 
andrete a Roma. Potrete trasferire la capi- 
tale, addossarvi i debiti del papa, ma tutto 
sarà inutile, Questo progetto di legge semina 
inganno per raccogliere cenere è nebbia. 
Questa non è una legge, è una sventura. 
La mia fede, la mîa coscienza, il'mio “criòfe 
m’impongono di darle il voto contrario, La 
mia fede, perchè io non ‘ammetto che il 
trasferimento della capitale'si debba consi- 
derare come una guarentigia più valida della 
parola-.d’ onore .di ‘nn popolo lealè eome 
l’italiano; la coscienza, perchè io ‘credo la 
convenzione e il protocollo dannosi all'Italia; 
il cuore, perzliò la riéonoseèrza éhe PIta}ia 
deve a queste antiche provincie mi vieta di 
accondiseendere ad un atto ‘ché senza alcuna 
necessità ne diminuiscé lo splendore (applausi). 

La-MARMORA (presidente del Consiglio), 
Non risponderò al discorso del senatore Li. 
nati. Protesto solamente contro ciò ch’egli 
ha detto che gli italiani siano mal ricevuti 
in Franeia. lo sono andato in Franeia, poco 
tempo fa, e non solamente sono stato accolto 
con ogni maniera di. eortesie, ma. mi sono 
convinto che in ogni ceto della società fran- 
cese si nutrono grandi simpatie per VItalia 
(applausî). 

Linati (per un fatto personale). Io non 
posso che confermare ciò che ho .detto. Se 
il generale La-Marmora è stato bene »ccolto 
in-Francia,-lo deve: probabilmente alle sue 
qualità personali, alla circostanza ch’egli 
combattè valoròSamente accanto ai frantesi. 

Di SaLmour. Mi spiace che il generale La- 
Marmora abbia creduto di dover ribattere le 
affermazioni del senatore Linati. ll fatto di 
cui questi sì lagna non può essere che un 
caso a lui particolare. Io è molti altri sena- 
tori, ogniqualvolta ci siamo recati in Fran- 
cia, non abbiamo avuto che da lodargi della 
cortese ospitalità ricevuta (numerosi segni di 
approvazione) È 

CoppoLa parla in favore del progetto di 
legge. Crede buona, politicament», la con- 
veozione. Approva anche il trasferimento 
della capitale per i vantaggi che reca sotto 
l’aspetto amministrativo. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Domani seduta pubblica alle ore 12. 


(ATTI URMIGLALI. 
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4, Una disposizione nel. personale. giudi-. 


ziario. 

_2. Nomine e disposizioni relative ad im- 
piegati dipeadenti dal ministero delle finan- 
ze, da quello di agricoltura, industria e 
commercio, e da quello dell’interno. 


Ct POI 


La Gazzetta Ufficiale pubblica vuna luoga | 


lista di comuni, che deliberarono di ‘antici- 
pare l’imposta fondiaria. 

L’on. deputato F. Bellazzi diressa una cir- 
circolare ai sindaci dei vari comuni compo- 
| menti il suo collegio elettoral8; affinchè voles- 
sero asticipare al governo l'imposta foridia- 
ria, e già sl comue di Longone dichiarossi 
pronto a fare quell’anticipazione. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre si 
Ag; 


.gge: 

Il Giornale Ufficiale di Carlsruhe annunzia 
che $. A. R. il granduca di Baden ha rice- 
vuto in solenne udienza il ministro residente 
di S. M. il Re d’Italia, march, Oldoini, .il 
quale aveva l’ incarico di rimettere a S. A. 
R. le insegne dell'ordine supremo della SS. 
Annunziata, in qualità di rappresentante di 
S. M. il Re d’Italia, gran maestro di quel- 
l’Ordine. 

Il marchese Oldoini era accompagnato al- 
l'udienza solenne dal conte Colobiano e dal 
conte Litta, addetti alla R. Legazione. S. A. 
R. era circondata dalle .grardi cariche ‘di 
Corte. Fa osservato il cerimoniale d’uso pel 
ricevimento delle missioni straordinarie. 

Il ministro d'Italia dopo che ebbe adem- 
piuta la sua onorevole missione, fu ricevuto 
da S. A. R. la granduchessa alla quale ebbe 
l’onore di presentare i suoi omaggi. 


Riceviamo da Novara in Sicilia, un ibdi- 
rizzo mandato da quel municipio all’on, de- 
putato Michele Bertolami, che non possiamo 
riprodurre per mancanza di spozio, 


CRONACA DI TORIN: 


i L 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Sessione straordinaria ; 
în prosecuzione di quella ordinaria d'autunno 
Seduta 1° dicembre 1864. 

Presenti col sindaco i consiglieri Rossetti, 
Trombotto, Valperga di Masino, Gamba, Riccardi 
di Netro, Prato, Chiavarina, Ara, Pateri, Baruffi, 
Ferrati, Corsi, Gay di Quarti, Lavini, Agodino, 
Moris, Duprè, Zanotti,. Benintendi, Pinchia, Fa- 
bri, Tasca, Juva, Ceppi, Colla, Nuytz, Sella, 
Rolle, Rignon, Rey, Ferraris, Sclopis, Fareito, 
Barbaroux}, Vegezzi, Tomasini, Baricco e Cas: 
sinis, 

Il consigliere Chiavarina con brevi parole in- 
torno alla convenienza che il municipio preoe- 
cupandosi del nuovo stato di cose che sovrasta 
a Torino e del danno che indubitatamente ne de- 
riverà alle proprietà ed al commercio, procuri 
di prevenire con certi mezzi un tale colpo cer- 
canto intanto esser il primo di facilitare quanto 
più sarà possibile le comunicazioni con altre parti 
del continente; propone al Consiglio stesso la 
nomina di una Commissione con ‘incarico di 
studiare e riferirgli il mezzò migliore e di più 
pronta esecuzione per passare il Montecènisio 


con ferrovia capace di trasportare Viaggistori e | 


merci; e con fatoltà di mettersì in rapporto colle 
persone che già si occuparono e si occupano 
di tale oggetto. cat sos 
Dopo aleune osservazioni del consigliere Ba- 
ruffi in favore a questa proposta, il sindaco die 


chiara di aderirvi volentieri, onde, potere così. 


con maggior ‘forza. prestare il concorso morale 
del municipio ai rappresentanti di ‘una potente 
Società che a lui, per ottenerlo, già si'è presen- 
tata; dichiarando che nel corrente inverno si 
comincierabno sul Moncapisio le esperienze. 

La proposta del consigliere Chiavarina è adot- 
tata con voto unanime, e viené lasciata facoltà 
alla -Giùnta di eleggere la Commissione. 

ll consigliere Ferraris, 3.nomo di altea Com- 
missione alla quale il Consiglio nell'ultima sua 
adunanza affidò l'incarico di esaminare e rife- 
rire ‘se sia il caso di ricorrere al governo con- 
tro il nuovo riparto dell'imposta sulla ricchezza 
‘mobile stabilito dal Consiglio provinciale, e por- 
tante a quesfa città l'aggravio di-oltre a lire 
200 mila, riferisce aver Ja Commissione ricono- 
sciuto non solo essere facoltà, ma dovere del 
Consiglio di inoltrare i suoi richiami Al governo, 
e dà lettura del progetto di ricorso, che, ascol- 
tato con somma attenzione, viene quindì ap- 
provato. È 

Successivamente il Consiglio approva senza 
diseussione alcune deliberazioni della Giunta 
concernenti modificazioni al regolamento ed alla 
tariffa del dazio, e relative: 1° Al rimborso del 
dazio sul riso, sui coloniali, sulle paste di fru- 
mento, sul fieno, all'esportazione dal recinto da- 
ziario; 2° All'’abbonamento al dazio per la intro- 
duzione del gas ‘portatile; 3° Alla: riduzione di 
lire otto del dazio per capo sulle Vacclè è mbg- 
gie introdotte per consumo; 4° Allà concessione 
di una maggior tara ai continenti di trasporto 
del pollame întrodotto per consumo. 

Il consigliere Nuytz propone che sì mandi 
alla Commissione del daziò di ‘studiare .e riferire 
se sia il caso di ridurre il dazio sul salame, 
credendo egli dall’ attuale. tariffa troppo aggra: 
vato questo genere di consumo. 

Questa. proposta vivamente Pe cai dal 
consigliere Corsi è accolta dal Consigli 

Sì procede alla elezione di cingue. membri 


vazione del 
l’art. 28 della 

6. Finalmen 
Colla, se.Ja: Giuu 
mento anticipato 
‘CORIO dei contribuenti, 


sh 


la Giunta: sta studiando se e quale proposta 
debba fare al Consiglio, e che a questi ne sarà 
in prossima adunanza riferito. 

Il Segr. Fava. 


Facendo uso di iliaoi false, dei ladri en- 


|| trarono in casa di una signora che abita al 
“n° 44, in piazza Vittorio 


manuele, e vi ru- 
barono 4,000 lire, 


Da poco tempo in qua a Torino i ladri 

rubano a tutt’andare. 
+ L'altro ieri alle 9 di sera, alcuni indu- 
strianti apersero con grimaldelli e chiavi 
false i mezzanini nei quali abita il signor 
Merlino, pizzicagnolo in via di Po, e vi ru- 
baroro yalori e gioielli per la somma di 
20,000 lirè.. 

Nella notte dél 80-novembre al 1 dicem- 
bre il rivenditore di sale e tabaceo che ha 
negozio sotto i portici del palazzo di città 
fu derubato di 4000 lire circa, 

Anche in quella bottega i ladri s'introdu s- 
sero ficendo uso di grimaldelli € chiavi 
false, lo che fa credere esista veramente 
una grande associazione di malfattori; che 
sapendo come la riuova compagnia delle 
guardie di pubblica sicurezza sia ancora poco 
pratica della nostra città, voglia trarne pro- 
fitto compiendo quaati più furti può. 


Nella note scorsa gli agenti di pubblica 
sicurezza arresiarono buon numero di oziosi 
e vagabondi: 


Ieri, dice il Diritto, fuggiva dalla Veneria 
il soldato di confidenza appartenente ad un 
capitano della legione ungherese , ivi. stan- 
ziata, recando con sè oltre mille franchi G 
involati al padrone, 

L'ufficio di sicurezza pubblica è sulle trac- 
cie del colpevole. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 1° fino alle & del 
2 dicembre 1864, 

Vi'lata Domenico, d'anni ‘79, di Torino; Qua- 
gliano Luigia ; id: 10,-di Moticalieri ;  Mortarà 
Teresa, nata Cordero, id. 39, di Castellinaldo ; 
Farinassi Maria; nata Tagliaferro , id. 36, di 
Monticelli; Robbi Agostino, id. 56, di Castiglione; 
Peiro Marco Giuseppe, id, 8, di Torino. 

Più 4 minori d’anni 7. 

I RECLAMI DEGLI ABBONATI, 

In questi giorni vi ebbe una recrude- 
scenza di reclami per parte dei nostri ab- 
bonati, spiacevole por essi e per noi. Da 
Vestone, da Pozzolengo, dall’Abruzzo Chie- 
tino ed anche dalla Sicilia ci giunsero 
lagnanze perchè il giornale viene loro 
consegnato in ritardo, che in qualche caso 
è considerevole. } 

Noi ci siamo fatta premura di trasmet- 
tere alla Direzione delle poste questi la- 
menti, perchè si proyvogga; ma preghiamo 
i nostri*abbonati a considerare chè la rot- 
tura di qualche strada, l'interruzione di 
qualche linea di via ferrata, e finalmente 
la variazione degli orari nella corse delle 
strade ferrate avranno potuto essere ca- 
gione di tali ritardi, «dei. quali. nessuno 
avrà colpa, ma di cui nessuuo più di noi 
sente dispiacere e pregiudizio. 
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“ IL R. RICOVERO DI MENDICIT 
ED IL SUO NUOVO AMPLIAMENTO 


Pomenica, 27 novembre scorso, “al R. Ri- 


covero torinese oltre Po, si festeggiava ‘una |. 
duplice inaugurazione; quella di una statua . 


dell'artista Cauda,. eretta in memoria del be- 
nemerito cav. Pietro Plaisant, che destinò 
per quell’istituto un patrimonio di oltre 100 
mila lire, e quella ancora per l’ampliazione 
del caseggiato. Vi accorrevano tutti i membri 
dell’amministrazione e distinti cittadini di 
ogni sesso; e il teologo sig. Marocco, diret- 
tore spirituale, proferiva un forbito discorso. 

L'istituzione di questo R. Ricovero ebbe 
origine nel 4840, e tutta intera per la ca- 
rità cittadina. Vi concorse Re Vittorio Ema- 
nuele, il municipio di Torino ed altri, la 
provincia e molte cospicue amministrazioni. 
Sono considerevolissimi i. lasciti per la detta 
istituzione, come quello di Alessandro Colla 
per Jiré 1400 mila, di Alessandro “Corno per 
lire 300 mila, di P. Molinari per lire 80 
mila; eec., ece. 

Ad ogni anno la pubblica beneficenza vi 
soccorre largamente per dotterie dirette ‘da 
più che egregie patrone, e che fruftamo ‘oltyè 
à centinaia di mila lire. Ultimamente I'$8g. 


cav. Brocchi, uno déi membri dell’ammini: | 


strazione ,...volle donare . allo Stabilimento 
l’acqua potabile," astegaandovi il ispettivo 

reddito per la manutenzione. «ARIE: 1 
Scopo di così utile istituzione è quello di 
far disparire dalla società racc ttoneria, che 
ogni altra piaga! 


lici te@pi del-feuda: 


ne ha uno di ‘assai vasto.in Torino, Ma l’ac- 
cattone, il puro accattone di mestiere; vuole 
essere, sa non punito, almeno tolto, anche 
suo malgrado, dalla spregevole ed ‘iinmorale 
deviagione. L'accattonetia, pur troppo, è di 
spesso fomite a maggiori vizi ed a turpitu- 
dini! 


Questo è precisamente lo scopo dell’Ospi-. 
zio di cui parliamo, e il suo benefico influsso | 


fu tale da aver liberata Torino, ‘in breve 
tempo, dagli accationi. — È da notarsi che 
questa gente seiagarzta viene ra dalla 
questura, e pnò riavere la propria libertà 
quando dichiari mel debito modo di non ac- 
caltar più, e di darsi a vivere del proptio 
lavoro. 

Io quanto all’ ampliamento dell’ Ospizio, 
esso ebbe luogo per la somma di L. 113 
mila, quale provento. della lotteria. dello 
scorso anno, e con altri minori, nonchè con 
un prestito di L. 145 mila della-Cassa Da 
positi: — Con giò sì potè costruire dus nuovi 
lati del cortile per gli uomini, ed innalzare 
di un piano l’abitatò per le donné. L’edifizio 
venne arricchito da bei portici, ariosi, so- 
leggiati e proprii all'uso di ricovero. L’ar. 
chitetto e direttore di ogui lavoro fu il cav. 
Candido Borella, che prestò l’operà sue, non 
solo gratuitamente e cor intelligente oppor- 
tunità, ma anche con zelo indefesso e meri- 
tevole di ogni encomio. Il numero dei rico- 
verati nella state è di circa 500, e nell’ in- 
verno arriva anche a 750. 

Lo Stabilimento porge ai ricoverati non 
solo il vivere, ma ben anche il mezzo di 
occuparsi, guadagnar qualche cosa, e, quel 
che più monte, moralìzzarsi nel lavoro. E 
sonovi calzolerie, sartotie, ed altre officine 
per lavori diversi; si sta pure allestendo una 
tipografia. 

L’ amministrazione dello Stabilimento è 
presieduta dal senatore conte Ponza di San 
Martino, e dal prof. cav. Giuseppe Buniva. 
Ascedono i signori cav. Luigi Rey, cav. Luigi 
Arcozzi-Mas:no ed altri, tutti benemeriti in 
questa assidua opera di beneficenza e civi- 
lizzatrice. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Bue suicidii. Nella Gazzetta di Genova 
del 1 dicembre si legge: 

È pervenuta notizia da Nersi che in quella 
locanda della Pensione inglese un signore 
di buona età ed una signorina giovanissima 
farono trovati morti nelle loro camere, pro- 
babilmente per veleno. . 

In attesa delle ofriciati constatazioni dicono 
essere accertato ché quei du infelici sono 
il medico svizzero Hermann Demme è la sua 
fidanzata Flora Trumpy, personaggi che eb- 
bero la poco lieta ventura di tenere occu- 
pata di loro la curiosità dell'Europa. 

Le informazioni che abbiamo sulla iden- 
tità di questi individui desunta da. lettere 
che loro si trovarono indosso è da informa- 
zioni di persone che li avvicinarono non ci 
lascerebberò ‘alcun dubbio. Tuttavia noi ‘de- 
cliniamo questi due nomi ‘colla debita ri- 
Serva, 

Strade ferrate. Il Monitore di Bolo- 
gna del 4 corrente scrive: . 

Col giorno d’oggi è stato ripreso il ser- 
vigio ferroviario sul tronco >Castel'Bolognese- 
Ravenna. i 

Briganti arrestati. Il Giornale di 
Napoli del 28 scrive: 

Schiavone e Petrillo, i due capibanda, che 
da più ehe due anni tenevano in angoscia 
la Gapitanata, caddero im potere della truppa 
nel mattino del 26 corrente. 

Con tre dei loto tompsgni essi si erano 
recati -a Candela, ar pa ce su 

Stefano” , altro ‘capobanda ' ferocis- 
simo, cadde ier ao i Fra della: giù- 
stizia, È ld 


ULTIME NOTIZIE 


dI e tana LEM 


sqt 


Crediamo che nella seduta di domani, 
sabbatu, Massimo d’Azeglio prenderà la 
parola in Senato intorno al trasferimento 
della capitale. 


Tutti sanno che la linea di Sawona sera 
stata contemplsta nel progetto di riordini- 
mento» delle ferrovie italiane, presentato alta 
Camera dal-eessatò ministero, con uta Claù 
sola, che ne rendeva obblig.torio l'esercizio 
alla Società delle ferrovie romane sotto de- 
terminate condizioni. 
|Sentiamo «he il’nuovo ministero, solleci 
tato da'molte parti, dopo parecchie tratta- 
tive-fspittàtte dal miglior -buon volere, per 
assicùràte l'esecuzione di «quella linea, oltre 


ral mantenere la ‘clausola sovraccenmata, riu- 


medivi a mettersi quasi d'aecirilo=tolla Com- 
paguia sulle‘basi di ‘una rilorma della cou- 
cessione, in modo da recare a quest’ultima 


sensibili vantaggi. Si abbandonava da una | 


parta il sussidio fisso degli ‘ otto milioni da 
sversarsi, ed alla garanzia di na prodotto 
lordo di 25 stila fi per chilometro sulla 
linea Cairo-Acqui; ma si accordaya dall’al- 
tra una garanzia del 6 percento csul capi» 
tale realmente necessario per: condurre a com- 
pimento quella ferrovia. A = 

Ciò peraltro su.cui non si piescì a met- 
tersì d'accordo si fu la determinazione del 


dass 


dere tutto ciò che non è strettsmente indi- 
spensabile al costo dell’opera; e tutto ciò 
che pateva ‘fornìte materia di transazione 
da parte di chi aveva fatto assegnamento 
sopra lucri eventuali, lucri che non ‘sareb- 
bero per realizzarsi se il governo cra non 
intervenisse efficacemente. i Ei 

La Compagnia invece sostiene che il capi- 
tale debba calcolarsi a 56 milioni, e che non 
si possano eliminare dal capitale necessario 
molti impegni presi, di cui il governo nom 
Vorrebbe tener conto. 

la questo stato di cose, e stringendo ‘il 
tempo, il misistero credette bene di chiedere 
nel recente progetio di legge, presentato alla 
CGamerà, che venga ‘autorizzato a poter con- 
ebiudere entro quattro mesi una convenzione 
colla Società di Savona sulle ‘basî che gli 
sembrano sufficienti per assicurarne l’avve- 
Dire; è ciò evidentemente nella filtucia «che 
la Compaguia finisca per mettersi d’accordo 
col governo. 

Siccome anche il sacrificio per lo stato, 
che d’attusle ministero proporrebbe, è nor 
poco considerevole, così nella relazione sul 
progetto di legge i ministri delle finanze e 
dei Javori pubblici onde giustificarsi non ce- 
larono la situazione reale dell’impresa di Sa 
vong. Non iscreditano. certamente un’ im- 
presa coloro i quali se da tna parte procla- 
Maro la gravezza dei mèlî, dall’altra am- 
mettono per principio la risoluzione di arre- 
care i rimedi sufficienti, ed indicano quali 
debbano essere codesti timedi. 

Non sono forse sufficienti gli indicati ri- 
medi? Lo si dimostri, ed allora il governo, 
se non vorrà contraddirsi, non deve fare 
certamente quistioni di gabinetto per un mi- 
lione più o meno nella cifra del cipitale da 
garantirsi; è questa una quistione di detta- 
glio. Che se invece non sì riescità a dimo- 
strare che i rimedi sono insufficienti, allora si 
può esser certi che anche le provincie più inte- 
Tessate non daranno torto al governo se esso 
non modificherà le sne proposte, perchè 
quello che importa assai a queste provincie 
si è soltanto di salvare la linea di Savona e 
di assicurarne l'esecuzione nel più breve 
tempo possibile. 7 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 2. Discussione dell’indirizzo, 
— Schmerling dice che lo sfatuto per la 
Venezia è preparato e serà applicato quando 
verrà il momento opportuno. Soggiungée che 
stante lo spirito di moderazione dimostrato 
dall'Ungheria si potrà in un tempo poco 
lontano convocarne la Dietaj che ad essa 
verrà lasciato un largo campo per’ discutere 
la questione costituzionale, ma che soltanto 
coi modi costituzionali può aver luogo la 
revisione della costituzione. 

Lomdra, 2. Lord Russell, rispondendo 
al manifesto dei separatisti, deplora la con- 
tinuazione della guerra; espresse la con- 
vinzione che è nell'inghilterra di continuare 
ad osservare una stretta neutralità. 

Berlino, 1. Leggesi nella Gazzetta del 
Nord: ù 

L’Annover ba acconsentito a ritirare Je 
sue truppe d.i ducati; la Sassonia non ha 
ancora risposto all’intimazione prussiana. 
La Prussia scorgendo in questo fatto nn ri- 
fiuto, presenterà ‘una pronta risoluzione che 
sia tale da prevenire un ulteriore ‘conflitto. 

Francoforte, 1. La Prussia e l’Austria 
hanno presentato alla Dieta una proposta 
pel richiamo delle truppe federali dai du- 
cati. La Dieta darà il suo voto in proposito 
nella prossima seduta, 

Parigi, 2. — La France annunzia la 
morte di Dayton, ministro degli Stati Uniti 
d’America.a Parigi. © 

Dresda, 2. — Il Giornale di Dresda dice 


{he la Sassonia ha dichiarato di essere pronta 


,&d eyacuare i ducati subito che la Dieta ne 
deliberi lo’ sgombero. 
‘La Dieta di Francoforte voterà lunedi sulla 
proposta, austro-prassiapa. 
* e ‘Notizie di Borsa 
Parigi, 2 dicembre 
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cod erre prmeatzenÙ 
ISTITUTO-CONVITTO CARREILERA 

esScuola preparatoria alle R. Accademie e'toll* 
gi militari ed alla R. Scuola di marina. —. 


— 1370 id. 
— —426 id. 
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| Forino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n 33, “| 


IND. Yi ascoltano; anciaialliatà, «allena; - 


SERAFINO ROBIOLO E COMP. 
Transito, Commissione, 


Riraborso e Rappresentanza 
GENOVA 


- Piazza dello Vigne, n. 8, casa Ruzza, 
e II 
95 centesimi il 


STRANCIE pico 


Pa na E BILIE) DE SE Ro 
L’OXIME!, MULTIFLORE è l’acqua di 
toeletta, ‘adottata dal bon-ton. Il sig. Oger 
rofumiere , boulevard Séhastopol, 36 
r. d.), in Parigi, ha scelto per questa 
composizione i fiori più soavi e più sa- 
lutari e ne ha estratto un principio aci- 
dulo che conserva alla pelle la freschezza 
© la trasparenza della gioventù. 


Tin LI 
VERA POMATA DUPUYTRER 


del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuil, 35. E di una superiorità ed efì 
Gacia riconosciuta per abbellire, conservare 
© rigenerare la capigliatura, Prezzo % fr. 
, Acqua di Botot di Marta 

i denti. Prezzo ® fr. —. Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D, Mondo, via 
dell'Ospedale, %. — Vendesi anche nelle 


. principali fe.rmacie delle città d’Italia, 


OLIO IPPICO 


per guarire le spela- 
ture dei cavalli ed 
«altre ferite senza la- 
PI scar traccia sensibile 
end ft all” occhio nè al tatto 
rinascendo sempreil pelo dello stesso colore 
Sed in senso naturale. Boccette da 6 o da 
10 fr. Fabbrica Pecount rue Daur nine, 


n . ie e 
26, Paris. — Agente commissionario in 


S 


Italia D. Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


RMICRAN:£, NEVRALGIE 


La Parilinia Fournier è da 
venti aDui il rimedio per eccellenza di 
tali aozioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E; FovrnigR in- 
Ventore, 26, rue d’Anjow St-Honoré, Pa- 
Tigi. Fr. 8 50 e.5 50lascatola. Agente 
commissionario D. Moxpo, Torino. Ven- 
dita : Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruiza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novarg 
Caccia e nelle principali farmacie 4” 7talia” 


NON Pil’ FREDPO AI PIEDI! 
mediante le SoVette igieniche 
di crine è colidrofugo Lacroix 


Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste 
solette rìfiutano l’umido e conservano 
ai piedi il loro calor naturale. Fabbr, 
Pass. Choîseul, 72. — Vendita în Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. 8. — Per donna 0 ragazzi 
fr. 2 20, per uomo fr, 2 80, 


+ Agenzia Conipaire 


COPIOSISSIMO DEPOSITO 
PROFUMERIE IGIENICHE 


che în pochi anni 
s'acquistò rinomanza e preferenza 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO 
e massimo buon prezzo 


MAGAZZINO NEGOZIO 
Nella corte della Cac-fsotto i portici della 
cia Reale e via dellafFiera, vicino a Bellom 
Palma , rimpetto allale all’Hòtel de Londre, 
Piccola Villa di Torino.lnnm. 26. 


SS" Troppo sovente i diversi Prepara £ 
per la toeletta contengono : sostanze no- 
cive alla salute. 

Questo negozio può abuon diritto van- 
tarsi di non vendere nè temere contraf- 
fazione, e garantisce coscienziosamente 
1 consumatori che i suoi articoli posseg- 
Bonn delle proprietà ben constatate, il 
Cui impiego non può presentare nè in- 
convenienti nè malori, 

I diversi articoli che possiede questo 
negozio sono delle migliori fabbriche di 
Parigi e di Londra, come per esempio: 

I Cosmetici, le Pomate, il 


Sapone Tridace, la Creème.| 
Pompadour, ei àltri moltissimi ar: . 


ticoli della casa VIOLET:i Vinnigres 


BULLY; i V?nalgres e Pomate | 
della SOCIETE HYGIENIQUE; estratti | 


LUBIN; lo Timture e Sapomi DE: 
MARSON; mattec Vinaigre d'I 
ridece Vinaigre des Princes, 
de PIVER; FPomatee Cosmetici a 
baso de Dikîi' e'Sapomé George 
Marie della casa LAUGLANG; Sa- 
Pore trasparente ed estratti della 
Casa RIEGER di Francoforte e di Londra, 
ece., ecc. 1 Saponi estratti, Po- 
mirate e molti altri articoli della Casa 
CLAWER di Lon&ra. 

Tiene purè la vera Aequa di Co- 
Jonta di JEAN MARIE FARINE. 

Acqua di Felsina di Bolo- 
fra, a prezzi di fabbrica, di BORTO- 

OTTI, Aequa di Genova di 
FRECCERI, ecc., eco. n 


EAU SALLES. 


Non più capelli bianchi, non’ più tin-' 


tura, — Colore primitivo ridonato col- 
l’uso di quest aogoa maravigliosa in meno 
di 8 0 10 applicazioni. 

Grande assortimento di Pettini della 
rinomata fabbrica MARTEL, di Parigi, di 
Tartaruga, Bufalo, Cautchou, Spaz- 
zele da testa e per abiti ed altri og- 
getti. relativi alla toeletta, in Tartaruga 
ed Avorio, Lime, ecc. 

NB. (Questo negozio trovasi attualmente 
provvisto di 50@ Pettini di Tar- 
taruga provenienti dalla predetta Casa, 
col ribasso del 30 e 50 per 0/0, cosicchè 
tutte le signore potranno provvedersi d'un 
‘Pettine di Tartaruga od Avorio con po- 
chissima spesa. 


ro ee 


IE CUOCO MILANESE 


CUCINIERA PIEMONTESE 


Manuale di chi ama mangiar bene e 
mder poco, indispensabile per ogni 
ceto di famiglia. Un vol. in 12 di circa 
850 pagine: prezzo, L. 1 50; per la 
posta franco, 1 60. 
-Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Àl- 


| berto, num, 8, Torino, 


ì x 


—_ FLAMING-FESEES 


| VESUVIANS: 


et autres 
allumettes de Plpesoudecigarres 


| BRYANT et MAY." 
Faitfield Works, London, E., 
se. permettent de recommander leurs 


fabricats suivants è l’attention sous ga- o 


Tantie d'une prompte exécution de. tous 
les ordres transmis par des maisons de 
Londres. 


Bryant ei May. Allumettes de sùreté 


Ppatentées et spéciales, qui ne prennent. 


feu qu'à-la boite. 


Bryant et May. Vesuvians de sureté 


a qui ne prennent -feu qu'à }a 
vite, 

Bryant et May. Flaming-Fusces de 
Sùreté patentés qui ne prennent fei 


qu'a la boite, 

Bryant e May. Vesuvians è d°3 tiges 
de porcelaine pàtenté:s. 

Bryant et May. Simlights è des tiges 
de porcelaine patentées. 

Toutes les sortes susdites dans les 
boites à tiroir élégamment étiquet ées 
pour l’usage de poche. 

Bryant et May fabriquent aussi des 
bougies dans des boîtes de fer blanc 
verni s de 50, 100, 150,230, 500 et 1000 
pièces et de l’excellent cirage de gomme 
en pièces, emballé en caissettes. d'une 
grosse entitre ou une demie. De petits 
ordres pour erhantillons sont ex6tutés 
solgneusement et des prix courants dé- 
tailles fournis sur demande, 


del | 


NONPIU OLIDNFEGATOs MERLUZZO" 
SIROPPODIRAEANO IODATO 
GRIMAULTEG:PRwicistiA PARIGI 


Il più potente depnrativo vegetale to- 
noscinto, il più efficace modificatore degli 
umori ed. il miglior succedaneo dell’Olîo 
di fegato di merluzzo, secondo il parere 
di tuite le Facoltà, è il Sireppo di 
rafano jodato dei sigg. Grimault 
e Comp., farmacisti di S, 4,1. il prin- 
cipe Napoleone. Chiedete il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
1 piu onorifici attestati dei primari me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppo potete essere certi di guarire o 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrurre nei bambini anche i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni scrofolose; l’ indurimento delle 
orga sparirà; il pallore, la flacidità 

elle carni e la debolezza di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all’appetito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee ,-ulceri ereditarii o provenienti 
da malattie segrete. otterranno rapida- 


mente un sollievo immediato; per verità‘ 


non vha Rob o Salsapariglia, la cui 

combinazione vegetale possa paragonarsi 

a quella del Siroppo di rafano jodato, 
Prezzo: fr. 6, 

Agente commissionario per l’Italia D; 
Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in: Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d’Italia. 

NON. PIU”. GELONI. 
co’ UNGUENTO AMERICANO 


già favorevolmente conosciuto si guari- 
scono in pochi giorni i geloni, in qua- 
lunque stadio si trovino, senza recar 
danno nè incomodo, 
Prezzo fr. 2. 
(con relativa istruzione) 
. Deposito presso lAg nzia D. Monpo, 
via dell'Ospedale, ni 5. 
——-@“»r«<-"@"@"@1@"@"1‘1t@©@@> 
Menzions onotevole all'Esposizione di Londra 1862 
" Nessuna Succursale 
A:jnè in Francia, nè all’estero, 


dii ACQUA di MELISSA 
> BOTER 


Carmelitani 
Paris, rue 
Taranne, 14 
4] contro apeplessie; paralisie, 
7 mal di mare, chiolera,va» 
) pori, svenimenti; ecc. + 
Fr. £ 50 la boccetta. 
Presso l'Agenzia D. MONDO, 


Nuovissima pubblicazione 


IL 
VADEMECUM DEGLI AMANTI 


ossia 
L’ARTE DI FAR NASCERE L’AMORE 
NEL CUOR DELLE FEMMINE 
Operelta interessantistima di pagine 160 
per sole nette it. L. 1. 

Rivolgere le domande in, Milano al- 
l'editore Enrico Politti, corsia del Giar- 
dino, n. 12. } 


@———————» 
POUDRE 


& la princesse, & la violette 
et aux amandes amòres. 
Ottima per la toeletta delle mani ìn 
particolare, imbianca la pelle, la -man- 
tone morbida, e ne impedisce le sore- 
polature nell’inverno. — Si vende in 
sacchetti grandi da L. 1 20, © piccoli 
a 80 cent., presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino. 


Presso GaLLo 6. BRUNETTI; via Carlo 
Alberto, 3, Torino 
GLI ANGELI DELLA TERRA 
ROMANZO ] ; 
di VITTORIO BERSEZIO 
Prezzo L. 4 franco per tutta Italia. 


PE ESPE AIN DI ROBA IE, 711*23 
Presso GALLO è BRUNETTI, via Carlo 
Alberto, 3, Torino. 3 f 
DIZIONARIO GENERALE 
DEI COMUNI ITALIANI. 


DI GIO. MARZORATI 
L,.1 franco per tutto il regno. 9 


‘per un anno o più anni ed anche in perpetuo, 


Torino, via dell'Ospedale, 5. 


RESSANTE 
CASB ECONOMICI DISALUTER DIVILLRGGIATURA 


per la vita in comune ed in società 


nei sitl più ameni e 
nell’inverno, 


- IMPRESA INTERI 


più favorevoli dell’Italia, sul Hido' del mare 
e nelle più salubri vallate dell’Apennino 
nella stagione estiva. 
(DIA RR dea a 


Sono aperti in prima, seconda e terza classe tre consorzi di 100 
a 300 persone ognuno, dal maggio 1868 a maggio 1866 ed in avanti, 


cute ; È cioè vita durante, sia 
a pedi annui, sia mediante vitalizi, da stabilire secondo la classe 
presceltà: î 


Dirigersi per trattare dello condizioni e fare i contratti 


al sig. GIULIO SIMON, direttore dell’ 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26 anni in Italia, 

: salita Sant'Anna, n. 25. 
Il Direttore darà tutte le indicazioni 
il servizio, come per tutti i vantaggi di 
ed applicabili a tutte le fortune dai più 


precise per i siti, pel convitto, per 
ogni classe di consorzi, ora aperti 
ricchi ai meno agiati. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGAMENTE STIPERDIATI 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d'Italia 
per l'applicasione esclusiva di un muove inofore, 
e per cessione! di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie n Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini «ti Francia, bronzi, arti. 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di forro, argentatura, col 
metodo Christoffe Ruolz, orologeria, oreficerià, ece., ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. 
Dirigersi con lettere franche al sig. GruntoSiMon dell'Irazia GRANDE in Genova 
N. B. Essendo già nominati é in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premùra che per alcune di esse ‘e per sedi più secondarie; e 
$Ì avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 
Secondo l'importanza della Città e la-classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 
di 5000, 3000, \e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse 


tiri AR A N meio mA DT Ge 


CRANIE MAGAZZENO DI VESTIARIO 


di MAZZA LUIGI, piazza Carlo Alberto, quasi in prospetto alla Posta 


Si è deciso di liquidare tutto il suo grande assortimento d’inverno ad un grande 
ribasso, perciò invita i signori consumatori a volerne approfittare. 


500 Paletots- da L. 40 a 100] Giache da camera è da 


7, 


seat verole taria sos — ono 


150 Ponck''. i‘... » » 985 a 10 | mettersi sotto il Pa- 

500 Abiti diversi. . » » 20a 60 letot . ee. + da L 18.:a 80 

Vesti da camera elegan- Calzoni neri e'di fantasia » (» 18 a 32 
tissimo. _... . » » 40 a 130] Gilets diversi. . .. ,, » » Ga 20 


Stoffe di qualità tanto inglesi che francesi e nazionali da lire 10/a 25 il metro. | 


Le commissioni di vestiario completo, se occorre, si eseguiscono in 24 ore, — 
Assortimento per militari, e specialità per livree di gala. — A contanti. 


DIZIONARIO DELLE ANTICHITÀ 


GRECHE E ROMANE 


CORREDATO DI 2,000 INCISIONI 


tralle dall’antico e rappresentanti tutti gli oggetti d’artee d’industria in uso presso 

i Greci ed i Romani. opera di Antony Rich, tradotta dall'inglese sotto la direzione 

di R. Bonghi e J. del Re, con.supplemento compilato da S. Fiorelli. 4 
Prezzo del fascicolo L. 1 50 —di tutta l’opera, un volume di circa 800 pagine, 

L. 42, anticipate. È i 
Dirigere le dimande con lettera affrancata: Torino, Lorenzo Rocco, ufficio del 

giornale La Stampa; Napoli, Domenico del Re, strada Magnocavallo, 29, e presso 
principali librai. 


| - PRECAUZIONE! 


Il Pubblico è pregato di non.confondere le rinomate ‘Pillole de 
famoso Dottore ASTLEY COOPER, che da venti anni sì vendono 
alla Farmacia della. Legazione Britannica In Firenze, e che 
hanno acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle che 
di recente si cerca di vendere col nome d’ uu certo COOPER, far- 
macistà in-Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo ome 


‘{{dell'-illustre Dottore. - 


* Il Deposito! in Torino delle verb Pillole C00PER trovasi presso 
l'Agenzia D. Monpo, via: dell'Ospedale, N° 5,6 dal farmacista Ta-| 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. i s | 


MESSA colle LT27E CITINII CHE ANTE 
RICANEP. MOURTILE (Prov- 
veditore dell’ armata francese) si garantisce 

y di sradicare qualsiasi genere di calli, senza 

dolore nè pericolo. (Questo processo, brevettato in Francia e all’ estero, venne of- 

ficialmente riconosciuto efficace da 15 governi, ed è approvato da parecchie Ac- 
cademie:e dal Consiglio sanitario dell’armata di Francia, è stato onorato di me- 
daglie di prima e di.seconda classe, ed è in possesso di più di tremila certificati 

di guarigioni autentiche. La ‘sna efficacia fu constatata dalle esperienze fattesi a 

Parigi, per ordine del ministro della guerra, su 2000 soldati circa, i quali ven- 

nero liberati dai loro calli mediante queste lime. Questo. risultato è'officialmente 

comprovat> dalle relazioni ‘dei signori medici-maggiori, che si possono consultare. 

Deposito generale, Parigi, 18, baluardo Pritice Eugène; in Italia presso l'Agenzia 

(- Monno, Torino, via Ospedale, ‘5, e nelle principali farmacie. Prezzo fr. & il 

aio. — Traité des Cors, ossia l’arte di guarirli e dì preservarsene. cent. 50. — 


pedizione in provincia a 60 cent. 
d’Antin, 58 bis), raccomandati 


CONI FUMANTE, PERDRIGRT Ernest 


contro l’asma; il catarro, l'etisia polmonare ed altre affezioni delle vie respiratorie. 
Coni all’jodio, allo stramonio, alla belladonna, al belzuino, al catrame, all'oppio, 
alle gemme di abete, alla digitale, e di altre sostanze che si volatilizzano bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni in casa: — Fr. 3 la seatola 

Presso l'Agensia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, e da 
principali farmacisti d’Italia, ‘ ? Fumi dagli 


farmacista in Parigi (Chaussée 


ATTESTATI "sopra tutto dei 
Riconp, DssEzELLES @ 


SOCIETÀ GENERZIO 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore d’informare i.signowi azionisti che 
in esecuzione dell'articolo 7 degli Statuti sociali, a mente de quale il seconw0 
versamento che completa le lire 400 non può essere ritardato oltre il 34 dicembre 
4864, ha deliberato che sulle azioni le quali non sono: liberate che di L;-200 
venga versata un’altra somma di L. 200. 

Questo versamento dovra essere effettuato per # 

L. 100 dal 25 novembre corrente al 3 dicembre p. v. 
» 100 » 28 al 81 dicembre p. v. 


ed il pagamento potrà essere fatto nella Cassa della Società, cd d Pariti nelle 
Casse della Società generale di Credito Mobiliare. ” 3 


- eee REVOLVENS 1 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheu x 
garantiti per la loro qualità. 
Revolvers dei calibri 12, 9 07 
millimetri, E: 65 caduno; Per cento ca- 
riche delle tre dimensoini, L. 10. — I 
signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di più Rewolvers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
mezzo dell’Amministrazione in tre rate mensili, affine di agevolarne l'acquisto. 
NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Ill deposito si trova 
presso &.:FIRKES, ottico di S. M., che tiene pure un grande assortimento di 
Binoeeoll, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Revolvera. 
TORINO, sotto i 
MILANO, corso 


ortici della Fiera, num. 25. 
ittorio Emanuele, n. 25 rosso. 
ppi. o Questi RIMEDI 


PILLOLE ED-UNGUENTO HOLLOWAY. ; 91555, Mumri 


o una più gran vendifa di qualunque altra medicina nel mondo, — Le PIL- 
Lon preso mezzo più dea @ più efficace conosciuto Gi purificare a 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, 1 maù di fe- 
gato e dello stomaco $ mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
GUENTO sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri per quanto esse siano cronk 
che o virulenti; come pùre tutte le malattie cutanee di natura. maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo un- 

ento in piena confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo in- 
allibile. Istrazioni chiarissimo in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese , 
sono affissate sopra ogni scatola @ vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos 
sono ottenersi a prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Du, 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma in tutta la China, le ng le Isole del- 
l’Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese 
si trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti. mi gi da 
ax.?: Torino, D. Monno, agente commissionario; Bonzani, Sa- 
AI: ta rn Genova, Carlo Bruzza. — Milano, G. Bertarelli di Tommaso. 
— Savona, Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
Bocacci. — Bologna Alessandro . Calari. — Brescia, Luigi Gaggia. — Firenze, 
L. F. Pieri. — Napoli, DI" W. S. Smith e S. Galante e Comp. — Messina, Richards 


e Arcadipane. 


e. 


Impiego di 3000 lire per viaggiatori 
P 8 ttori da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno d'I- 
Rpg Finiti mat delle Privative a norma della nuova legge e per 
l’assestamenlo dei conti di #2rig Case estere e nazionali. 
Dirigersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancata 
Al signor Arturo Ds Goxrnay in Genova. 


‘È uscito in luce: 
L'IMPORTANZA STRATEGICA 


. DI FIRENZE 
IL PO, IL QUADRILATERO 


E I SUOI PUNTI DEBOLI 
STUDIO GROGRAFICC-STRATEGICO 


Di M. BIFFART 
Uffiziale nell’Esercito Virtemberghese. : i 

ti ’attualità dell'argomento di questo studio, unitamente alla fama 
Pi tp ne per parecchi lavori d'alta strategia, hanno prere 2--Al 

st'opera un esito straordinario, per cui coloro che volessero acquistarla sono p 
gati di dare le loro commissioni sollecitamente. - # È ti 
Si spedisce franco in tutto il regno, verso vaglia postale afiranonto i bt 
diretto agli editori @. Fajini e Comp., corso Vittorio Emanuele, 1, r 


RI 30 corrente si pubblicherà 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
cs«DEGIATI DALLA NATURA — € 
ovvero la maniet@ di cofiservarsi sano sino ad un'estrema vecchiezza 
esposta’ a vantaggio dell'umanità. . 
* >. TERZA BDIZIONE 


" n PR 99 . 2 a * . * ri to. di apo- 
tita dei primi soccorsi dà prestàrsi nei sasiedi ,avvelenamen ; di 
di TODI asfissià, di annegamento , di morsicatare, di animali velenose di pra 
nuova cura dell’idròfobia, del: tempo necessario per la pone degl a È : ua 
esé., è dî molteviniteressanti ricette di medicina domestica. ta Ah siro Ra 
frane di ‘posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, afràala quarta gratis. 


- 


i Rivolgérer]s lomande all'Emporio Librario di Felicò" Borri e Comp., via Bar- 


4 


baròux,.1..29, Torino. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE | 
crearti )' Oh la camagine (Ruota eni 


ah da e +9 . n'e . ti 
Ù i t'Atqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricerca 
a toslotta' delle signore, la carna, ione acquista quella delicata. pier 
che appartiene alla ‘gioventù,.eé una bianchezza 0 Ligireo Ptr Hi 
i l'Agenzia D. Monpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 3, 
DI Pla i Profuiniori © Parrucchieri d'Italia. Prezzo della boccetta fr. &.i 


MACCHIE DEL VISO 


SEGA je di 
© purò è un cosmetico infallibile contro le. macchie 

Mio en macchie provenienti da tor] eco. rose crt 
due 0 tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni el mattino, na ca 
l'epidermide, senza mai irritarla o alterarla, dalle posrazieni Polar ‘patata dali 
n sali dissi itarda le prime rughe, r ) to 
allo, dd mn pane di distendersi: da e Fonserta al viso le qualità del Di bello 
pv to Lo Boccetta: 8 fr. — Parigi CANDES e A » boulevard. | NOn, » 
88. Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MON O, Torino, via dell’ O- 
6 5. (Spedizione in provincia). È 


spedale, n. 
° Presso l'Agenzia D. MONDO, ‘ia dell'Ospedale, N° 57” 


PRODOTTI DI S.° MARIA NOVELLA DI FIREN 


isteri L.120 
aa di miéle: ‘’.° + + + L. 150 [ Acqua antisterica . . . + 
Roda di fior d'arancio 3 +» 1 » f Acqua di rosa. < . . » : î - 
Actua di gelsomino +... .. » 1 » | Acqua di vaniglia . . + + Ao 
Acqua della Principessa .. . » 1 » {Acqua di muschio + prato 
Acqua di lavanda . . +... » A »| Essenza aromatica d'aceto .. + AA 
ea di fragola. ». . . . » 2 » | Balsamo sa dolore dei denti . Ra 
Dna di menta peperina . . » 1 » Besana fi torazinetto evalin 
/ SSR Je DA) i Pte 

Soda di pneiaci* » 2 50 | Pasta di i "SER 350 


Pomata . . » 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


RETTA 


